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LEGGI E DECRETI
llEGIO DECRETO 13 «licembre 1934 XIlT, n. 2406.

Modifiche allo statuto della Regia università di Sassari.

YlÌTOIÍlo IDIANUEIÆ 111

PEli GILtZIA DI ING E PER VOLONTA DELLA NAZIONio

111 ll'ITALIA

. Vçduto lo státuto della Repria uuisersità di Sassari a¡ypro-
vato con. It. decreto 13 ottohie 1927, n. 2832, e modificato
cou II. decreto 20 ottobre 1932, n. 1916;
Veduto lo statuto del 11. Istituto superiore di medicina

veterinaria di Sassari approvato con H. decreto 11 dileem-
bre 1930, n. 1971, e modifiento con llegio decreto 27 ottobre
11132, n. 206!) ;
Veduto il It., decreto G dicembre 1934, n. 2102, con il quale

l'Istituto superiore di medicina veterinaria di Sassári è
aggregato alla llegia universitA della stessa sede, costituendo
In Facoltà di medicina veterluatin
Vedute le unose proposte di modillehe avanzate dalle Au-

torità acendemiche della Itettin università anzidetta;
Veduto il testo unico delle leggi sull'istruzione superiore

approvato con II. decreto 31 agosto 3033, n. 1502;
Veduto il 11. decreto-legge 16 ottobre 1934, n. 181G;
Sentito il Consiglio superiore dell'educazione nazionale;
Riconosciuta la particolare necessità di approvare le nuove

modiíiche proposto;
sulla proposta del Nostro 3Iinistro Segretario di Stato per

l'educazione nazionale ; .

Abbiamo decretato e decretiamo;

'Ar t. 1.

2 abrogato lo statuto del B. Istituto superiore di medi.
cina veterinaria di Sassari, approvato e modificato con i
Regi decreti sopraindicati.

Art. 2.

Sono approvate le modifiche allo statuto della Regia nuí-
versità di Sassari, indicate nel testo annesso al presente de-
creto e flamato, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a lloma, addì 13 dicembre 1934 . Anno XIII

VITTOltlO E31ANUELE.
IlucoLE.

Visto, il Guardasigilli: SoLut.
Ilegistrato alla Corte dei cortti, addf 27 marzo 1935 - Altito XIII
Atti del Governo, registro 358, fogl¿o 37, - MANcrNL

Testo delle modifiche allo statuto della Regia Università
di Sassari.

Art. 1. - Ë sostituito dal seguente:
« L'Università di Sassari ha le seguenti Facoltà:
1. Facoltà di giurisprudenza;
2. Facoltà di niedicina e chirurgia;
3. FacoltA di medicina veterinaria:
4. Facoltà di farmacia ».

Art. 15. - Ë soppresso il secondo comma.
Art. 20. - La denominazione dell'insegnamento di « ego-

nomia politica » à modificata in quella di « economia gene-
rale e corporativa ».

Questa nuova denominazione s'intende riprodotta in tuta
i casi nel quali è fatta menzione dell'insegnamento suddetty.
Art. 21. - Nel primo comma le parole « di introduzione

allo studio delle scienze giuridiche e di istituzioni di diritto
processuale » sono sostituite con le parole « di introduzione
allo studio delle scienze giuridiche e istituzioni di diritto
privato e di istituzioni di diritto processuale ».

Dopo l'art. 14 sono inserite le norme concernenti la nuova
Facoltà di medicina veterinaria (art. da 45 a 55) ed è, in
conseguenza, modificata. la numerazione degli articoli suc-
cessivi.e dei loro riferimenti:

« Ordinantento della Fadoltù di medicina reterinaria.

Art. 15. - La FacoltA di medicina veterinaria conferisee,
dopo un quadriennio di studio, la laurea in medicina vete-
rmaria.

Art. 46. - Gl'insegnamenti della Facoltà di medicina Te-

terinaria sono i seguenti:
1. Zoologia, anatoluia e fisiologia comparate e genetien ;
2. Fisica sperimeirtale;
3. Chimica generale inorganica ed organica;
4. Botanica ;
5. Chimica biologica;
G. Istologia ed embriologia generale ed anatomia de-

scrittiva degli animali domestici;
7. Fisiologia;
8. Anatomia ,topografica de li animali domestici e ine-

dicina operatoria ¡
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0. Ezoognosia;
10. Farmacologia e tossicologia j
11. Patologia generale;
12. Zootecnia ed igiene zootecnica;
18. Economia rurale;
14. Patologia e clinica medica e polizia sanitaria;
15. Patologia e clinica chirurgica e giurisprudenza ve-

terinaria;
16. Anatomia patologica degli animali domestici;
17. Ispezione annonaria (carne, latte, latticini, pesci,

selvaggina, insaccati, ecc.) ¡
18. Ostetricia.

Tutti gPinsegnamenti anzidetti sono fondamentali,e gli
studenti, per essere ammessi a conseguire la laurea, devono
frequentarne i corsi e superarne gli esami.
Sono biennali le materie di cui ai numeri 0, 7, 12, 11, 15

e 10; le altre sono annuali.
Art. 47. -- Per gl'insegnamenti di zoologia, anatomia e

fisiologia comparate e genetica, fleica sperimentale, chimica
generale inorganica ed organica, botanica, chimica biolo-
gica, farmacologia e tossicologia, fisiologia e patologia ge-
herale, gli studenti seguono i corsi dettati dalla Facoltà di
medicina e chirurgia.
Art. 48. - Gli esarni di profitto sono dati alla fine del-

Panno per le innterie annuali ed alla fine del biennio per le
materie biennali, trauue clie:

a) per la patologia, clinica medica e polizia sanitaria,
per la quale si daranno due esami, quello di patologia me-
dica alla fine del 3° anno e quello di clinica medica alla fine
del 4• anno;

b) per la patologia e clinica chirurgica, per la quale si
daranno due esami, quello di patologia chirurgica alla fine
del 3· anno e quello di clinica chirurgica alla fine del 4° anno.
Non possono essere ammessi a sostenere gli esami di cli-

nica e di anatomia patologica gli studenti che ancora non
abbiano superato quelli di anatomia descrittiva e topografi-
ca, di fisiologia e di patologia generale; nè possono essere
ammessi a sostenere gli esami di zootecnia gli studenti che
non abbiano superato quelli di anatomia descrittiva e topo-
grafica e di fisiologia.
Art. 49. -- Ol'insegnamenti sono integrati da esercitazioni

pratiche e collettive per tutti gl'iscritti o per gruppi limi-
tati di iscritti.

Art. 50. - I laurenti in scienze, in chimica e farmacia,
in scienze agrarie, i diplomati in farmacia hanno diritto
all'iscrizione al 2° anno di corso. I laureati in medicina e

chirurgia hanno diritto all'iscrizione al 3° anno di cárso.
Ogni altra abbreviazione non potrà essere concessa che ;

previo parere favorevole del Consiglio di facoltà e sarà di• •

sposta con provvedimento del rettore.
In ogni caso coloro ai quali si concede abbreviazione di

corso devono possedere il titolo d'ammissione agl'Istituti
superiori di medicina veterinaria conseguito tanti anni pri-
ma quanti sono quelli per cui l'abbreviazione è accordata.
Per essero ammessi all'esame di laurea, poi, essi devono

avere superato tutti gli esami prescritti dal presente sta-
tuto, anche se sono provvisti di titolo accademico conseguito
all'estero.

Art. 51. -- Lo studente che, non abbia ottenuto almeno
due firme di frequenza nell'anno precedente, non potrà es-
sere iscritto all'anno successivo.

Ažt. 52. - L'esame di laurea consiste nella discussione
orale di una dissertazione scritta e di tre tesine scelta dal
candidato e sottoposte all'approvazione del professore della
materia.

La dissertazlone scrittw e i titoli delle tesine devono essere
presentati per iscritto, don"la ih•ina del candidato, alla .se-
greteria delPUniversità almeno urt mese prima dell'inizio
della sessione di esami.
Art. 53. - La commissiono perl'esame di laurea è costi-

tuita di undici membri ed è presieduta dal preside dens
Facoltà. Ne fanno parte i professori titolari ed incarien t i
della Facoltà stessa e almeno un libero docente scelto, per
turno e in ordine di anzianità, fra quelli che abbiano det-
tato il corso durante l'anno. Possono inoltre farne parte,.in
ordine di preferenza, i professori delle altre Facoltà che
hanno insegnamenti in comune con gli studenti di medicina
veterinaria, i professori emeriti e i capi dei servizi veteri-
11ari della città di Sassari.
In caso di assenza di alcuili dei meinbri la coinmissione

esaminatrice può funzionare ugualmente, pureliè sia com-

posta di almeno sette membri, a norma del regolamento ge-
nerale vigente.
Ogni commissario dispone di 10 punti. Il voto minimo per

ottenere l'approvazione sarà dato dal prodot to del noviero
dei commissari moltiplicato per 0.
Art. 54. - Gli studenti devono versare alla enssa del-

PUniversità :

a) un contributo di laboratorio coinprendente la somma
di tutti i contributi stabiliti pei singoli istituti da ft quen
tare durante l'anno scolastico al quale gli studenti sono

iscritti;
b) un contributo per escursioni istruttive.
I contributi anzidetti sono fissati nel mese di giugno d i

ogni anno dal Consiglio di amministrazione sulle proposte
presentate dal Consiglio di facoltà, sentiti i diret tori de¿li
istituti interessati ».

.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro per l'educazione nazionale:
EncoLE.

REGIO DECRETO 10 dicembre 1934-XIII, n. 2407.
Approvazione dello statuto organico dell'Opera pia e Barone

Giovanni Economo di San Serff », in Trieste.

N. 2407. R. decreto 10 dicembre 1934, col quale, sulla pm-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, Ministro per Pinterno, tiene apþrovato lö sfan to
organico dell'Opere pia « Barone Giovanni Economo di
San Serff »,°in Trieste.

Visto, il Guardasigillt: SOI.ML :
llegistrato alla Cortç dei conti, addl 30 marzo 1935 - Anno XIII

REGIO DIECRETO 25 febbraio 1935-XIII, n. 270.
Estensione a favore degIl iscritti al Pasof di combitdniento

prima della Marcia su Roma del beheilci riservati agli ès com-
battenti per i concorsi, per le supplenze e per gli incarichi nel
Regi istituti d'istruzione media classica, scientifica e magistrale.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto 11 Nostro decreto 6 maggio 1923, n. 1054, rigue r-
dante Pordinamento delPistruzione media e dei consitti on -
zionali;
Veduto il Nostro decreto 9 dicembre 1920, n. 2480, col qua-

1e fu emanato 11 regolamento per i concorsi a cattedre nei
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I:egi istituti medi d'istruzione e per le abilitazioni all'eser-
cizio professionale dell'insegnamento medio;
Veduto il Nostro decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1700,

recante provvedimenti a favore delle famiglie dei caduti per
la causa fascista, dei mutilati e feriti per la causa stessa,
nonchè degli iscritti ai Fasci di combattimento anterior-
mente al 28 ottobre 1922;
Veduto l'art. 1, n. 1 e 3.della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio_ dei Ministri;
Sulla proposta ðel Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'educazione nazionale, di concerto con quello per le
finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Agli articoli 66, CS e 70 del regolamento 9 dicembre 1926,
n. 2180, sono sostituiti i seguenti:
Art. 66. - Compiuta la valutazione delle prove d'esame e

dei titoli, la Commissione aggiunge, entro il limite dei cento
punti di cui al secondo comma dell'art. 64, da un minimo
di uno a un massimo di quindici punti in favore dei candi-
dati che prestarono servizio militare nei reparti combatten-
ti alla dipendenza del Comando Supremo o servizio d'infer-
tuiera negli ospedali militari mobilitati o della Croce Rossa,
nella guerra 1915-18, e in favore dei candidati invalidi o
feriti per la causa nazionale o che parteciparono alla Marcia
su Roma o che siano regolarmente iscritti ai Fasci di com-
battimento senza interruzione da data anteriore al 28 ot-
tobre 1922.
Il servizio militare o d'infermiera è valutato nel merito

in base ai documenti militari; ma se sia preceduto o seguito
da almeno un anno intero di servizio scolastico è salutato
in base alle qualifiche ottenute nell'anno o negli anni d'inse-
gnamento che lo precedettero o lo seguirono.
Anche per il predetto servizio militare o d'infermiera si

applica la disposizione di cui all'ultimo comma del prece-
dente articolo.

Art. 68. - Nella graduatoria dei vincitori la Commissione
comprende, per ordine di merito, determinato dal voto com-
plessivo assegnato, entro il limite massimo di 100 punti di
eni al secondo comma dell'art. 64, a ciascun concorrente, per
le prove d'esame e i titoli, nonchè per i servizi e le beneme-
reuze accennate nelPart. 66 (tenuto conto dei titoli di pre-
.ferenza di. cui al R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176 nel
caso di parità di merito) e in numero non superiore a quello
dei posti messi a concorso, i concorrenti che abbiano ripoi•-
tató almeno 7 decimi dei voti assegnati alle prove scritta
o grafica ed orale, con non meno di 6 decimi per ognuna di
esse, ed abbiano conseguito almeno 7 decimi della votazione
complessiva.
Art. TO. - Alla graduatoria dei ,vincitori segue, agli effet-

ti della nomina in ruolo, la graduatoria di tutti gli altri
concorrenti che, avendo riportato, nel modo prescritto dal-
l'art. 68, la votazione complessiva di almeno 7 decimi, si
trovino nelle condizioni di cui all'art. 30 del R. decreto 26
giugno 1923, n. 1413, oppure siano invalidi per la causa na-
zionale, oppure siano vedove di militari o assimilati, morti
in reparti combattenti nella guerra 1915-18 o a causa di fe-
rite o malattie contratte nei reparti stessi o di caduti per la
causa nazionale, oppure siano regolarmente iscritti ai Fasci
di combattimento senza interruzione da data anteriore al 28
ottobre 1922 o siano in possesso del brevetto di ferito per la
causa fascista ed iscritti ininterrottamente .al Partito Na-
zionale Fascista dalla data delPerento che fu causa della fe-
rita, anche se posteriore alla Marcia su Romas

Art. 2.

Le disposizioni degli articoli GG, 68 e 70 del regolamento
9 dicembre 102(;, n. SISO, modificate ai sensi del precedento
articolo, si applicano anche ai concorsi-esami di Stato già
banditi nel corrente anno per le scuole medie classiche, scien-
tifiche e magistrali.

Art. 3.

Al primo comma dell'art. 27 del R. decreto 6 maggio 1923,
n. 10M, è sostituito il seguente:
« Le supplenze a posti di ruolo e gli incarichi d'insegna-

niento di qualunque specie sono conferiti dal preside, che
sceglierà, tenendo speciale conto del servizio militare nei
reparti combattenti, dell'appartenenza ininterrotta ai Fasci
di combattimento da data anteriore al 28 ottobre 1922 e dei
risultati conseguiti nei pubblici concorsi a cattedre di scuole
medie ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 25 febbraio 1935 - Anno XIII

VITTORIO EMANUELE.

Mussoux1 - De VeccHI DI VAL ÛISMON
- DI REVEL.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addt 28 marzo 1935 - Anno XIII
Atti del Governo, registro 338, foglio 44. -- MANCINI.

REGIO DEORETO-LEGGE 21 marzo 1935-XIII, n. 271.
Concessione di un sussidio straordinario di L. 700.000 alla

« Societh Subalpina di imprese ferroviarie », concessionaria del
servizio di navigazione sul Lago Maggiore.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 10 settembre 1923, n. 1939, col quale
venne approvata e resa esecutoria la convenzione 19 luglio
stesso anno, per.la concessione alla « Società Subalpina di
imprese ferroviarie », del servizio pubblico di navigazione
sulle acque italiane del Lago Maggiore;
Visto il R. decreto-legge 19 aprile 1934-XII, n. 748, col

cuale venne accordato alla predetta Società un sussidio stra-
ordinario di L. 320.000, per compensare la medesima, per
l'anno 1934, della perdita di trallico derivante dalla chiusura
della frontiera italo-elvetica;
Ritenuta la necessità, permanendo la causa di perdita de-

rivante dalla chiusura della frontiera italo-elvetica, di corri-
spondere alla SocietA predetta anche per l'anno 1935 il su
indicato sussidio di L. 320.000;
Considerato che ad alleviare la Società concessionaria dalle

difficoltà d'ordine finanziario nelle quali trovasi, dipendenti
dalla deficitarietà de1Pesercizio della navigazione sul lago,
ed a facilitare alla medesima l'attuazione di semplificazioni
e. trasformazioni nel servizio concessole intese a ridurre al
minimo le spese di gestione, è necessario ed nrgente corri-
sponderle in via assolutamente eccezionale un sussidio straor-
diµario di esercizio di L. 380.000 una volta tantoy
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Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 102G, n. 100;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto col Ministro per le tinanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Ë accordato alla « Società Subalpina di imprese ferro-
viarie », concessionaria del servizio pubblico di navigazione
sulle acque italiane del Lago Maggiore, un sussidio straordi-
Lario di L. 320.000 (lire trecentoventimila) pagabile a qua-
drimestri posticipati per compensare la suddetta Società -
per l'anno 1935 - della perdita di traffico derivante dalla
chiusura della frontiera italo-elvetica.
Ove nel corso dell'anno 1935 vengano ripristinate le condi-

zioni di transito della frontiera italo-elvetica, quali esiste-
Tano anteriormente al 1927, il sussidio sarà limitato ad una
quota del suddetto importo di L. 320.000, corrispondente al
periodo dal 1• gennaio 1935 fino alla data in cui sarà fatto
luogo all'accennato ripristino.

Art. 2.

2 accordato una volta tanto alla « SocietA Subalpina di
imprese ferroviarie » un sussidio straordinario di esercizio di
L. 380.000 (trecentottantamila) per facitarle l'attuazione di
semplificazioni e trasformazioni nel servizio concessole onde
ridurre al minimo le spese di gestione.

Art. 3.

Al pagamento dei sussidi di cui ai precedenti articoli, sarà
provveduto con i fondi stanziati sul capitolo 83 dello stato o
di previsione della mpesa del Ministero delle comunicazioni
per l'esercizio finanziario 1934-35 e nel corrispondente capi-
tolo del bilancio dell'esercizio futuro.

Il presento decreto sarà presentato al Parlamento per la
conversione in legge.
Il Ministro proponente à autorizzato alla presentazione del

relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 marzo 1935 - Anno XIII

FITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI- BENNI - DI REVEL.
yfsto, il Guardastgilli: SOLMI.
Itegtstrato alla Corte dei conti, addi 2 aprile 1935 - Anno XII1
Atti del Governo, regtstro 359, foglio 2. - MANCINI

REGIO DECItETO-LEGGE 25 febbraio 1935-XIII, n. 272.
Esecutorietà della Convenzione culturale fra l'Italia e l'Un-

gheria firmata in Itoma il 16 febbraio 1935.

VITTOIIIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 5 e 10 dello Statuto fondamentale del
Regno;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di dare esecu-

alone alla Convenzlone culturalg fra l'Itali4 0 l'Ungheria del
10 febbra_lo 1938

Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affariesteri e per Pinterno, di concerto con i Ministri Segretari diStato per le finanze, per l'educazione nazionale e per le co-
municazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Piena ed intera esecuzione è data alla Convenzione cultu-
rale fra l'Italia e l'Ungheria firmata in Roma il 16 feb-braio 1935.

Art. 2.
Il presente decreto, che sarà presentato al Parlamento Na-zionale per la sua conversione in legge, entrerà in vigore neimodi e nei termini stabiliti all'art. 20 della Convenzione di

cui alPart. 1 del'presente decreto.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione delrelativo disegno di legge di conversione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delloStato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e deidecreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti diesservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 febbraio 1935 - Anno XIII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- ÛI REVEL -- ÛE VECCHI DI ŸAL ÛISMON
-- BENNI.

Visto, il Guardasigfilf: SOLMI,
Jtegistrato alla Corte dei conti, addi 3 aprile 1935 - Anno XIII
Alli del Governo, registro 359, foglio 16. -- MANCINI.

Convenzione culturale fra il Regno d'Italia
e il Regno d'Ungheria.

ßua Maestò il Re d'Italia e Sua Altezza Serenissima il
Reggente del Regno d'Ungheria,
in vista deil vincoli di amicizia e culturali esistenti fra
il Popolo italiano e il Popolo ungherese e consilidati in
questi ultimi anni;
convinti della utilità dit dare sempre maggiore sviluppoai rapporti scientifici, letterari, e artistici t1'a l'Italia e

l'Ungheria al che concorrono una più larga espansione della
cultura italiana in Ungheria e di quella ungherese in Italia;
hanno deciso di stipulare una convenzione, ed a tal fine

hanno nominato quali loro Plenipotenziari:
ßua Maestò il Re d'Italia:

S. E. il Cavaliere Benito Mussolini, Capo del Governo,Primo Ministro Segretaï•io di Stato, Ministro per gli afari
esteri.

ßna Altezza Serenissima il Reggerate del Regno di
Ungheria:

8. E. il dottor Valentino Hóman, Mihistro reale unghe-
rese dei culti e dell'Istruzione pubblica ;
i quali, dopo avere riconosciuto in buona e debita fornia i
rispettivi pieni poteri, hanno convenuto quanto segue:

Art. 1.

Il Governo ungherese conserverà in Roma l'« Istituto un-
gherese » per lo studio e lo sviluppo delle relazioni italo-un-
gheresi nel campo della scienza, della letteratura e dell'arte.
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Il Governo italiano istituirà in Budapest un « Istituto

italiano y, per lo studio e lo sviluppo delle relazioni italo-
ungheresi nel campo della scienza, della letteratura e dei
l'arte.

'Art. 2.

Le Alte Parti contraenti sil assicurano vicendevolmente,

per la gestione degli Isti.tuti di cultura in Roma e in Buda-

post, per il trasferimento dei diritti di proprietà sui suoli

ed edillciAestinati a sede di quegli isti:tuti, per le eventuali
operazioni di credito all'uopo necessarie, per l'esportazione
e l'importazione di materialil e oggetti di arredamento, per
l'eventuale costruzione e il primo ordinamento dell'uno o

delPaltro Istituto e per l'uso continuativo degli edifici stessi,
la piena esenzione dai dazi, dalle imposte e tasse comunque
denominate una volta tanto o continuative, ivi comprese le

imposizioni delle Provincie, dei Comuni o di altri Enti.
Le esenzteni così stabilite hanno valore anche per quelle

istituzioni statali o parastatali, o, secondo accordi da pren-
dersi di camo in caso fra i due Governi, comunque equipara-
hili, le quali, intese a promuovere in ogni campo 8 rapporti
culturali fra i due Paesi, avessero sede presso i rispettivi
istituti di cultura in Roma e in Budapest.
Quatora, per la gestione provvisoria degli Istituti sino

alfapprestamento delle sedi definitive, o per l'eventuale in-

enfficienza di tali sedi allo sviluppo futuro degli Istituti
medesimi o di altri enti ad essi cordinati, secondo intese

fra i due Governi, si rendesse necessario di prendere a pi·
gionegei locali, i due Governi dichiarano che saranno .ap-

plicate, anche in talt easie naturalmeute ai riguardi statali,
le esenzioni tritnitarie vicendevolniente assicurate nel pres
sente articolo.

Art. 3.

I Governi ungherese ed italiano porteranno ciasenno da

quattro a sei, almello, le « borse di studio ». Essi si comuni-

citeranno, reciprocamente, ogni anno, non più tardi del

primo di agosto, i nomi dei giovani proposti per le borse di

studio. Il Regio Governo italiano inoltre continuerà a conce.

dere premi ai giovani ungheresil più meritevoli iscrittir alle

Università ed agli Istituti superiori del Regno d'Italia,
tenendo conto per quanto possibile delle relative proposte
del Governo ungherese.

Art. 4.

Il Governo unalierese favorirà con tutti i mezzi di cui

dispone gli studenti ed i laureati delle Università ungheresi
affinchò si rechino numerosi al corst universitari estivi isti-
tuiti in Italia.
Da parte sua, il Governo italiano favorirà gli studenti

ed i laureati; delle Università italiane perchè si rechino nu-
u.orosi ai corsi universitari estivi istituiti in Ungheria,
I due Governi favoriranuo le proprie organizzazioni stu-

dentesche che hanno per compito di curare e sviluppare i
rapporti tra gli studenti dei due Paesi e si adepereranno
afliuchè i giovant di un Paese imparino a conoscere Paltro
Paese e specialmente la sua giosentù. A questo ilne organiz-
zeranno campeggi di studenti.

Art. 5.

Il Governo ungherese affiderà per contratto ad un profes-
sore italiano una cattedra da stabiliesi di cornune accordo
nella 11. Università « Pietro Pazmàny » di; Budapest.

O Governo italiano conserverà la cattedra di storia e di
letteratura ungherese della R. Università di Roma, affidata
ad un professore ungherese.

Art, ti,

Il Governo ungherese conserverà presso la 11. Università
« Pietro Pozmàny » di Budapest e presso a Regia Università
« Regina Elisabetta » di Pécs cattedre di lingua e di lette·
ratura italiana, provvederà inoltre ad un adeguato inse-

gnamento della lingua e della letteratura italiana presso la

llegia Università « Stefano Tisza » di Debrecen, nonchè

presso la Regia Università « Francesco Giuseppe » di Szeged.
Fino a tanto che le condizioni .economiche del Paese non

consentiranno l'istituzione presso le Reali Università di

Debrecen e di Szeged di cattedre ordinaile di lingua e di

letteratura italiana, il Regio Governo italiano invierà pre¼so
quelle Università docenti italiani per l'insegnamento deHa

lingua e della letteratura italiana.
Il Governo italiano istituirà quanto prima possibile una

cattedra di lingua e di letteratura ungherese.presso la Regia
Università di Bologna.

Art. 7.

II Governo ungherese conserverà i lettori per l'insegna-
mento della lingua ungherese presso le Regie Università
di Genova e di Torino e presso la Università Cattolica

del Sacro Cuore di Milano e provvederà all'invio di altri let-
tori per l'insegnamento della lingua angherese presso la Re-

gia Università di scienze economiche e commerciali di Trie-
ste, le Regie Università di Roma, Bologna e Padova ed

eventualmente presso altri Istituti superiori.
Il Governo italiano conserverà i lettorati d'italiano presso

le Università di Budapest, Szeged, Debrecen e Pécs e presso
la Scuola normale superiore « Barone Giuseppe Eötvös.» di
Budapest e insierà un lettore d'italiano presso l'Università

di scienze tecniche ed economiche « Palatino Giuseppe » di

Budapest.

Art. 8.

Il Governo ungherese conserverà un posto di lavoro e di

ricerca presso la Stazione zoologica di Napoli da affidami
ad uno specialista ungherese.
Da parte sua il Governo italiano conserverà un posto di

lavoro e di ricerca presso l'Istituto biologico ungherese di
Tihany da affidarsi ad uno specialista italiano.

Art. 9.

I due Governi organizzeranno lo scambio di professori
universitari e di istituti superiori in maniera che da prinei-
pio venga scambiato almeno un professore per anno con

l'incarico di un corso di lezioni.
I due Governi studieranno inoltre i modi perchè la durata

di questi scambi possa essere di un intero anno.

Art. 10.

Il Governo ungherese curerà in modo particolare l'inse-

gnamento della lingua italiana nelle scuole medie classiche

(ginnasi) e nelle scuole medie commerciali ungheresi. Il Go-
verno italiano istituirà, non appena possibile, una scuolo

media italiana in Budapest,
Ciascuno dei due Governi curerà che nei programmi dit

insegnamento delle rispettive scuole medie sia compreso lo

studio degli ordinamenti e delle condizioni sociali ed econo-

miche dell'altro Paese.

Art. 11.

I due Governi si scambieranno di tempo in tempo l'elenco
delle opere scientitiche e letterarie delle quali einscuno di eni,
ritel:1:a particolarmente oppoi:tuna la traduzione,
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Art. 12·
.
Art. 20.

Nell'interesse dell'ulteriore.sslluppo dei rapporti; culturali,
ciascpno dei due Governi favorirà la rappresentazione di
opere teattali e la proieziotte di tilms dell'altro Paese.

AI:t. 13.

I due Governi si dichiarano pronti ad esaminare, con spi-
vito di reciprocità e con il più largo apprezzamento dei li-
cendevoli interessi, come pure eon particolare riguardo alle
necessità delle scienze storiche, ogni proposta tendente ad
integrare i fondi archivistici dei due Stati, a prevenire to
smembramento di fondi archivistici di formazione organica,
e a consentire e facilitare l'esame del fondi archivistici, in
sede o in via di prestito, a delegati dei Governi o di intitu.
xioni pubbliche dei due Stati od anche a studiosi privati,
accreditati dai due Governi.

-

La presente Conseilzione sai·A valificata e lò sekinbio délie
ratifiche avrà luogo entro il più breve termine possibile in
Budapest.
Essa entrerà in vigore il trentesimo giorno dopo lo scam

bio delle ratifiche e non potrà essere denunziata prima di
un decennio dalla data di tale scambio. In caso di denunzia
la Convenzione cesserà di aver vigore dopo sei niesi dalbi
notificazione di essa. Le facilitazioni, peraltro, conferite agn
istituti ed enti scolastici. dei due Paesi saranno rispettiva
mente mantenute per un trentenuto dall'entrata 111 rigo
della Convenzione.

In fede di che i Delegati hanno firmato la.presente dou
venzione e si hanno apposto il rispettivo sigillo.
Dato in Roma, addì 16 febbraio 19û5, in due originali in

lingua italiana e in lingua ungherese.

Art. 14°
(L. ß.) Mussoux1 (L. 8.) II'aus

1 due Governi arricchiranno, con i mezzi di cui dispongono,
rispettivamente, il materiale unghereso delle biblioteche ita• sVisto, d'ordine di Sua \facstù il He:liane e quello italiano delle Liblioteche ungheresi e si ado-
preranno per la creazione di nuove biblioteche ungheresi in p. Il Ministro «legli afjari esteri:Italla o italinne in Ungheria• Scricu.

Art. 15.

I due Governi fatoriranno con ogni mezzo, anche se non REGIO DECRETO-LEGGE 95 febbraio 1935-XIII, n. 273.
Prefl8to dalle norme vigenti nei due Stati e sulla base della Approvazione de11'Accordo italo-austriaco per lo sviluppo du
.

. . . rapporti culturall fra i due Paesi; firmato m Roma 11 2deloreciprocità, 11 prestito diretto di libri e di manoscritti tra braio 1935.
biblioteche e archivi dei rispettisi Stati, nell'interesse degli
studiosi dei due Paesil.
Per la trasmissione delle domande di prestito di libri vari VLTTORIO E,\lANUELE Ill

e di manoscritti si potrà ricorrere alla mediazione degli IstiW
PMlt UllAZIA DI DIO E PER VOIA)NTA UNI LA NAZIONEtuti di cultura previsti nel presente accordo,

RE D'ITALIA

Art. 1G.

II.Governo ungherese favorirà i singgi in Italia di gruppil
di ungheresi a scopo di studio dei monumenti e delle opere
d'arte in genere e il Governo italiano favorirà i viaggi in
Ungheria, aventi lo stesso scopo, di gruppi di italiani.

Art. 17.

I due Governi daranno reciprocamente il loro appoggio
alle esposizioni d'arte italiana in Ungheria e d'arte unghe-
rese in Italia.

Visti gli articoli 5 e 10 dello Statuto fondamentale .dpL
Regno;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 11126, n. 100;
Ritettuta la necessità urgente ed assoluta di dare escen

zione all'Accordo italo-austriaco del 2 febbraio 1935 per lo
sviluppo dei rapporti culturali fra i due Paesi;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Bulla proposta del Capo del Governo, Primo 3Iinistro 86-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli aiïa vi
esteri e per l'interno, di concerto con i Ministri Segretari di
Stato per le finanze, per l'educazione nazionale e per le ro
mun1cazioni;

Art..18• Abbiamo decretato e decretiamo:

I due Governi cureranuo lo scambio delle pubblicazioni
ulticiali e quello delle pubblicazioni delle Accademia e delle
Università dei due Paesi. Essi faciliteranno vicendevolmente,
con ogni mezzo a loro disposizione, la diffusione dei libri e
delle pubblicazioni periodiche dell'altro Paese. A tale scopo
sarà esaminata, d'accordo, la possibilità di una revisione
delle tariffe doganali, postali e ferroviarie ora vigenti nei
due Stati per libri e stampati.

Art. 1.

Piena ed intera esecuzione data alPAccordo fra il Regno
'Italia e lo Stato Federale d'Austria per lo sviluppo dei
rapporti culturali fra i due Paesi, firmato in Roma il 2 febs
braio 1935.

Art. 2.
Art. 19.

Il presente decreto, che sarà presentato al Parlamento Na-
I due Governi promuoveranno lo scambio dei programmi zionale per la sua conversione in legge, entrerà in vigore nei

delle stazioni radio, e avranno cura a che le proprie stazioni- modi e nel termini stabiliti alPart. 18 delPAccordo di cui
radio trasmettano conferenze sulla storia, la letteratura, alPart. 1 del presente decreto.
l'arte, la musien, i costumi, turismo e la vita del proprio Il Ministro prolionente è autorizzato alla presentazione del
Faese, relatiTo disegnp di legge di fogvergiona
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()rdiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello e senza pregiudizio dei compiti attuali di questo, avrà in

Plato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei Italia, per la cultura austriaca e la vita austriaca, compiti
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di corrispondenti a quelli assegnati per l'Austria all'Istituto
esservarlo e di farlo osservare. italiano di cultura in Vienna (art. 1) e promuoverà in tal

guisa, anche dal canto suo, i rapporti tra l'Austria e l'Italia
Dato a Roma, addl 25 febbraio 1933 - Anno XIII liel campo delle scienze, delle lettere e delle arti.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DI ßEVEL - DE VECCHI DI VAL CIS3ION

--.- BENNI.

Yisto, il Guardasigtilf : SOLMI.
Ingistrato alla Corte dei conti, addi 3 aprile 1935 - Anno XIII

Atti del GoveTuo, registro 359, foglio 17. -- MaclNI.

Accordo fra il llegno d'Italia e lo Stato Federale d'Austria

per lo sviluppo dei rapporti culturali fra i due Paesi.

Sua Maestò il Re d'Italia e il Presidente Federale d'.lu-

attia,
animati dal desiderio di sviluppare e consolidare stieppiù

e ín ogni campo i vincoli esistenti tra i due Stati, secondo lo
spirito che li guidò nella conclusione del Trattato d'amicizia,
di conciliazione e di: regolamento giudiziario del 6 feb-

braio 1980,
colivinti che i vicendevoli benefizi di tale politica di

amicizia e di collaborazione, già realizzati anche nell'inte-
resse generale della pace, possono avere efficace e durevole

incremento da una conoscenza sempre più ampia e più pro-
fonda della civiltà e della vita spirituale dei due popoli e da
nu sempre maggiore sviluppo c più attivo ed organico scam-
Lio dei tradizionali rapporti spirituali fra l'Italia e l'Austria

in ogni campo delle scienze, delle lettere e delle arti,
risoluti a dare seguito all'intendimento concorde mani-

festato dai Capi dei Loro Governi, in occasione dei convegni
di Firenze e di Roma, nei giorni d'agosto e di novembhe 1934,
di voler estendere la collaborazione fra i due Governi anche

sul multiforme terreno della cultura che tra i due popoli
preseilta tante sperimentate e così promettenti affinità di
concezioni e di espressioni,
hanno determinato di concludere un Accordo per lo svi-

luppo dei rapporti culturali tra i due Paesi, ed a questo fine
hanno noininato Loro Plenipotenziari:

Bua Maestò il Re d'Italia:

il Cavaliere Benito Mussolini, Capo del Governo, Primo
Ministro Segretario di Stato, Ministro degli affari esteri,

Il Presidente Federale d'Austria:

11 Signor Segretario di Stato dottor Hans Pernter,

i quali, trovati in buona e debita forma i rispettivi pieni
poteri, hanno contenuto quanto segue :

'Art. 1.

II. Regio Governo italiano istituisce in Vienna un Isti-

tuto italiano di cultura, con l'incarico di promuovere e coor-

dinare tutte le iniziative intese ad allargare e approfondire
la conoscenza della civiltà e della vita italiana del passato e

del presente e a eviluppare così i rapporti italo-austriaci nel
campo delle scienze, delle lettere e delle arti.

Art. 2.

Il Governo Federale austriaco istituisce in Roina un

Istituto austriaco di, cultara, il quale, sviluppando onve-

nintemente l'esistente Istituto storicp austriaca la ßoma

Art. 3.

Ciascuno dei due Governi potrà valersi del proprio Isti-
tuto di cultura come di organo di coordinamento e di ese-

cuzione, oltrechè dei compiti previsti nel presente Accordo,
di ogni altra azione intesa a intensificare i rapporti cultu.
rali fra i due Paesi.
I due Governi si assicurano vicendevolmente di accor,

dare all'Istituto di cultura dell'altro Stato le maggiori age-
volazioni possibili intese a facilitare, in ogni rapporto, il rag-
giungimento degli scopi comuni.

Art. 4.

Il Itegio Governo italiano dona allo Stato federale aus

striaco, per l'erezione di una sede dell'Istituto austriaco di

cultura in Roma, un terreno adatto sito in Valle Giulia, e
autorizza l'Istituto nazionale delle assicurazioni in Itoma

a concedere all'Amministrazione austriaca dell'istruzione,
per il finanziamento di tale costruzione, un mutuo di favore,
ammortizzabile con interessi nel termine massimo di trenta

anni, e alle condizioni particolari che saranno stabilite tra
il Ministero federale austriaco per l'istruzione e l'Istituto

nazionale delle assicurazioni in Itoma.

Art. 5.

Le Alte Parti Contraenti si assicurano vicendevolmente

per la gestione degli Istituti di cultura in Vienna ed in Ro-

ma, per il trasferimento del diritto di proprietà sui terreni

o gli edifici destinati a sede di queglia Istituti, per le opera-
zioni di credito all'uopo necessarie, per l'esportazione e l'im-

portazione di materiali e oggetti di arredamento per l'even-
tuale costruzione e il primo ordinamento dei due istituti, e
per l'uso continuativo degli edifici stessi la piena esenzione
dai dazi, dalle imposte e tasse comunque denominate, una
volta tanto o continuative, ivi comprese le imposizioni della
Capitale Federale Vienna, delle Provincie, dei Comuni, dei
Comuni locali (Ortsgemeinden) o di altri Enti.

Le esenzioni così stabilite hanno valore anche per quelle
istituzioni statali o parastatali o, secondo accordi da pren-
dersi di caso in caso tra i due Governi, comunque equipa-
rabili, le quali, intese a promuovere in ogni campo i rapporti
tra i due Paesi, avessero sede presso i rispettivi Istituti di
cultura in Roma e in Vienna e fossero sottoposte, pur man-
tenendo la loro individualità indipendente, alla disciplina
degli Istituti stessi.
Qualora per la gestione prowsisoria degli Istituti di cul-

tura sino all'apprestamento delle loro sedi definitive, o per
l'eventuale insufficiena di tali sedi allo sviluppo futuro degli
Istituti medesimi e degli altri Enti ad essi coordinati;, se-
condo intese tra i due Governi, si rendesse necessario di

prendere,a pigione dei locali, i due Governi dichiarano che
saranno applicate anche in tali casi le esenzioni tributarie
vicendevolmente assicurate nel presente articolo.

Art. 6.

La cattedra (Gastprofessur) di storia della letteratura e

della cultura moderna italiana, tenuta attualmente presso

l'Università di Vienna da un docente ítaliano, potrù esere
tramutata la cattedra £Gastprof ur) di storia d'Italig
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Per il resto rimarranno immutate le modalità a suo tempo
stabilite.
Con le stesse modalità 11 Regio Governo italiano accoglierà

presso l'Università di Roma un docente austriaco per una
cattedra di storia austriaca.
Per l'eventuale istituzione di altre cattedre di tal genere,

anche presso altre Oniversità.o Facoltà dei due Stati, i; due
Governi prenderanno accordi di caso in caso.

Art. 7.

I due Governi provvederanno allo scambio di professori e
liberi docenti di Università o di altri Istituti superiori. Sarà
data la preferenza, rispettivamente, presso Università au-

striache alPinsegnamento della storia della letteratura e cul-
tura italiana, é presso Università italiane all'insegnamento
della storia della letteratura e cultura austriaca.

Ogni Governo sosterrà le spese dei propri docenti inviati
nell'altro Stato (articoli 6 e 7).

Art. 8.

Il Governo Federale austriaco compiacendosi del sempre
maggiore sviluppo preso dai lettorati di lingua tedesca

presso le Università ed altri Istituti superiori del Regno
d'Italia, prende atto con riconoscenza del proposito del

Regio Governo italiano che, nella scelta dei titolari di tali
lettorati, in quanto non vi si provveda con cittadini del

Regno, sia tenuto conto anche di candidati austriaci, desi-
gnati dal Governo Federale austriaco.
Per l'assunzione di nuovi lettori di lingua italiana presso

Scuole superiori austriache, in quanto non vi si provveda
cort cittadinil dello Stato Federale austriaco, il Governo Fede-
rale prenderà in considerazione candidati designati dal Itegio
Governo italiano.

Art. 9.

In nesso con la prossima introduzione, in Austria, di
nuovi piani didattici per le scuole medie e per gli altri Isti-
tuti di istruzione media, il Governo Federale austriaco prov-
vederà gradualmente, secondo le possibilità di bilancio, an-
che ad un sempre maggiore sviluppo dell'insegnamento della
lingua italiana nelle scuole medie e in modo aualogo negli
altri istituti d'istruzione media e nelle scuole speciali (in
particolare scuole commerciali), e ciò, a seconda dei casi,
con l'introduzione della lingua italiana come materia obbli-
gatoria o relativamente obbligatoria, o come materia libera;
in quest'ultimo caso anche con un numero di scolari inscritti
minore di quello ordinariamente fissato per le materie libere
(Begünstigter Preigegenstand materia libera faivorita).
Del pari, il Governo Federale austriaco si darà ognia cura
che nella serie di quelle capo-scuole (Hauptachulen), nelle
quali è introdotta come materia libera una lingua straniera,
la lingua italiana sia presa ill considerazione in ampia misura.
L'Ammnistrazione scolastica austriaca provvederà, all'atto

dell'applicazione dei nuovi piani didattici per le scuole me-

die, che nella Capitale federale Vienna e nei Länder in cui
esista un maggior numero di scuole medie, come pure nei
händer confinanti col Itegno d'Italia, la lingua italiana sia
introdotta, quale materia d'insegnamento obbligatoria, in
almeno una scuola media per ognuna delle indicate circo-
scrizioni e preferibilmente in un ginnasio. Sino all'attua.
zione di tale provvedimento, il Governo federale austriaco
avrà ogni premura che lo studio della lingua italiana sia

coltivato a traverso lo sviluppo dell'insegnamento di questa
lingua come materia libera favorita.
Queste misure sono inspirate al proposito di dare all'in

segnamento della lingua italiana in Austria un'importanza
corrispondente a quella che ha già ora l'insegnamento della

lingua tedesca nelle scuole medie di ogni ordine, speciali e
professionali del Regno d'Italía, e che il Regio Governo
italiano intende mantenere ed ampliare. .

Qualora per l'insegnamento della lingua italiana presso le
scuole medie e speciali dello Stato Federale austriaco non
fossero disponibili insegnanti idonei cittadini dello Stato

Federale, il Governo Federale si riserva di rivolgersi al Regio
Governo italiano per la designazione di candidati idonei ad
impartire detto insegnamento e di assumerli, al caso, in
servizio provvisorio.
Il Regio Governo italiano, nel provvedere all'insegna-

mento della lingua tedesca nei corrispondenti Istituti scola-
stici italiani, prenderà in considerazione anche persone desi
gnate dal Governo Federale austriaco, quando non si possa
provvedere con insegnanti cittadini italiani.

Art. 10.

In compenso della parziale esenzione dalle tasse scola-
stiche, d'iscrizione e di esami, ora vigente in Italia per gli
studenti stranieri presso le Università e gli altri Istituti
superiori del Ilegno, il Governo Federale austriaco, nell'in-
tendimento di favorire la frequenza di studenti italiani alle
Università e alle altre Scuole superiori dell'Austria, assi
cura, per un contingente di studenti italiani da determinarsi
di anno in anno tra i due Governi, un trattamento, ai
riguardi delle tasse e dei dirittil, eguale a quello stabilito
per gli studenti austriaci presso le Università e le altre
Scuole superiori dell'Austria.
Qualora in Italia dovesse cessare l'esenzione parziale ora

vigente per gli studenti stranieri, il Governo italiano assi
cura per un corrispondente contingente di studenti austriaci
presso le Università e gli altri Istituti superiori italiani
un trattamento eguale a quello che sarà fatto agli studenti
italiani in Austria.

Art. 11.

I due Governi favoriranno lo scambio di studentL delle
scuole superiori, tanto durante l'anno accademico, quanto
durante le vacanze, tenendo presenti le condizioni e le posi
hilità pratiche dei due Paesi. Vale lo stesso per gli studenti
degli istituti medi, limitatamente peraltro alle ferie.
Le competenti amministrazioni e organizzazioni dei due

Stati, valendosi della cooperazione dei rispettivi Istituti di
cultura, stabiliranno tempestivamente per ogni anno scola -

stico e per ogni perioão di ferie i programmi e le 2nodalità
di tali scambi di studenti.

Art. 12.

I due Governi si accorderanno, di anno in anno, sul modi
più adatti a favorire il più largo concerso di, uditori austria-
ci alle Università per stranieri ed ai Corsi estivi per stra-
nieri esistenti in Italia. Appena sia attuata la progettata
organizzazione di Corsi estivi in Austria, la frequenza at

uditori italiani a tali corsi potrà essere promossa anche in

via di scambio con uditori austriaci da inviare ai corsi uni-
versitari in Italia.

Art. 13.

I due Governi si comunicheranno reciprocamente le notizie
concernenti premi, borse e assegni di studio e di viaggio,
istituiti o da istituirsi nei due Stati, da enti pubblici o
privati e che abbiano per iscopo lo studio della lingua, delle
arti, della civiltà e di ogni altro aspetto della vita spirituale
dell'altro Paese, I due Governi avviseranno ai modi più
idonei per rendere più eincaci tali provvedimenti, e assicu-

reranno ai titolari le più larghe facilitazioni n.el rispettivo
Paese,



1.462 4-tv-193.3 GIIT) - CAZZETTATFFIOIALE DEL REONO D'ITALIA - N. 79

Sarà promosso, in via di reciprocità, lo scambio di posti
di lavoro e di studio in Istituti scietitifici speciali dei duc
Paesi.
Saranno organizžati tia i duc Paesi viaggi di studio ed

escursioni, cön particohire figliardo alla liartecipazione di

insegnahti e discepoli degli Istituti scolastici d'ogni grado
e delle organizzazioni giovanili dei due Paesi.
In generale, saranno facilitati, specialmente nei periodi

feriali, gli scambi di visite, singolo o collettive, iu quanto
a ppariscano atte a contribuire allo sviluppo della vicende-
sole colioscenza della vita contemporanea dei due Stati.

Art. 14.

I due Governi.promuoveranno anche nel campo delle arti
figurative, della musica e del teatro, como pure nel campo
della cinematografia e della radio tutti i provvedimenti che
contribuiscano alla conoscenza della vita artistica e in ge-
nere della vita spirituale del due Paesi. Ciò vale in parti-
colare:

a) per l'organizzazione reciproca di esposizioni, con-

certi, produzioni di artisti singoli e di rappresentazioni
complete di opere sceniche;

b) per una adeguata inclusione dei prodotti dei due
Paesi nella composizione dei programmi della radio, e ciò
anche con accordi continuativi tra le istituzioni competenti
del due Stati;

c) per le maggiori possibili facilitazioni dello scambio

di proiezioni cinematografiche statali.

Art. 13.

I due Governi si dichiarano pronti ad esaminare, con

spirito di reciprocità e con il più largo apprezzamento dei
vicendevoli interessi, come pure con particolare riguardo
alle necessità delle scienze storiche, ogni proposta tendente
ad integrare i fondi archivistici dei due Stati, a prevenire
h• smembramento di fondi archivistici di formazione orga-
nica, e a consentire e facilitare l'esame dei fondi archivi-
stici, in sede o in via di prestito, a delegati dei Governi
o di istituzioni pubbliche dei due Stati od anclie a studiosi

privati, accreditati dai due Governi.

Art. 10.

I due Governi favoriranno con ogni niezzo, anche se non

previsto dalle norme vigenti nei due Stati, e sulla base della
reciprocità, il prestito diretto di libri e manoscritti tra
tribliotecho e archivi dei rispettivi Stati, nell'interesse degli
.studiosi dei due Paesi.
Per la trasmissione delle domande di prestito di libri rari

e di manoscritti si potrù ricorrere alla mediazione degli
Istituti di cultura previsti nel presente Accordo.

Art. 17.

I due Governi faciliteranno vicendevolmente, con ogni
mezzo a loro disposizione, la diffusione dei libri e delle pub-
Llicazioni periodiche dell'altro Stato. A tale scopo sarà esa-

minata la possibilità di una revisione delle tarife doganali,
postali e ferroviarie ora vigenti nei due Stati per libri e

stampati.
Presso gli Istituti di cultura a Vienna e a Roma saranno

organizzate, rispettivamente per il libro italiano e per ii
libro austriaco, mostry. permanenti, tanto retrospettive
quanto di novità.
L'Istituto Poligrafico dello Stato in Roma, da una parte,

eH Rumlexrer/ny austrinen per 1 istruzione, la Scienza e

la Tipografia di Stato austriaca in Vienna, dall'altra parte,
si scambieranno lo proprie pubblicazioni, che costituiranno
una sezione apposita nelle rispettive mostre permanenti del
libro.
Sark in ogui modo promosso tra i duo Stati lo scambio

delle pubblicazioni, specialmente di quello periodiche e delle
collezioni, tra le Accademic e gli altri Istituti scientifici,
lettorari ed artistici dei due Paesi.
Sarà, infine, concesso vicendevolmente ogni più largo ap-

poggio alle traduzioni delle opere rispettivamente. italiane
ed austriache. La segnalazione delle opere la cui traduzione
si raccomandi nell'interesse culturale comune avrà luogo per
11 tramite degli Istituti di cultura previsti dal presente
Accordo.

Art. 18.

Il presente Accordo sarà ratificato quanto prima possibilo
e 10 scambio delle ratifiche seguirà a Vienna. L'Accordo
entrerà in vigoro con lo scambio delle ratillehe.

Art. 19.

11 presente Accordo è stipulato senza limiti di tempo, re-
stando riservata, non prima peraltro del decorso di un de-
cennio, la denunzia delPuna o delPaltra delle Alte Parti
contraenti. In conseguenza di tale denunzia, PAccordo ces-

scrà di aver vigore sei mesi dopo la notificazione di essa.
Se l'Accordo dovesse, in seguito a denunzia, cessare di

aver vigore prima della scadenza di trenta anni, le facilita-
zioni conferite agli Istituti di cultura del due Stati (arti-
colo 5) saranno mantenute sino alla scadenza del trentennio
dalla entrata in vigore dell'Accordo.

In fede di che, i Plenipotenziari hanno firmato il presente
Accordo.

Fatto in doppio originale, in lingua italiana e in lingua
tedesca, i due testi facendo egualmente.fede.

Iloma, 2 febbraio 1935.

MussouNI Dott. HANs PERNTER.

Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re:

p. Il JIinistro per gli affari cateri:
Sovien.

REGIO DECRETO 28 gennaio lo3ö-XIII, n. 274.
Dichiarazione formale dei Sni della Confraternita di Santa

Maria la Vittoria e S. Nicolò la Carrubba, in Palermo.

N. 274. R. decreto 28 gennaio 1935, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per l'interno, viene provveduto all'accertamento
dello scopo prevalente di culto nei riguardi della Confra-
ternita di S. Maria la Vittoria e S. Nicolò la Carrubba, in
Palermo.

Visto, il Guardasiß¿Ui: Soun.
Itegistrato alla Corte dei conti, addl 20 marzo 1935 - Anno XIII

REGIO DECRETO 88 gennaio 1935-XIII, n. 275.
Dichiarazione formale del fini della Confraternita del SS. Sa•

cramento, in Agnona, frazione del -comune di Borgosesla.

N. 275. R. decreto SS gennaio 1933, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo 3Iinistro Segietario di Stato.
Alinistro per l'interno, viene provveduto all'accertamento
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dello scopo prevalente di culto nei riguardi della Confra-
ternita del SS. Bacramento, in Agnona, frazione del co-

mune di Borgosesia.

Visto, il Guardastgilli: Soun.
Registrato alla Corte dei conti, addl 20 marzo 1935 - Anno X111

REGIO DECRETO 14 febbraio 1.935-XIII, n. 276.
. Dichiarazione formale dei fini della Confraternita di Santa.

Alaria d'Egitto, in Corleone (Palermo).

N. 276. R. decreto 14 febbraio 1935, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Ïštato,
Ministro per l'interno, viene provveduto all'accertamento
dello scopo esclusivo di culto nei riguardi della Confrater-
nita di Santa Maria d'Egitto, in Corleone (Palermo).

Visto, il Guardasigilli: Soun.
Registrato alla Corte dei conti, addl 20 marzo 1935 - Anno XIII

REGIO DEORETO 14 febbraio 1935-XIII, n. 277.
Dichiarazione formale dei fini della Confraternita « Compar

gnia del SS. Rosario », in Corleone (Palermo).

N. 277. R. decreto 14 febbraio 1935, col quale, sulla proposta
del Oapo del Governo, Primo afinistro Segretario di Stato,
Ministro per Finterno, viene provveduto alPaccertamento
dello scopo prevalente di culto nei riguardi della Confra-
ternita « Compagnia del SS. Rosario », in Corleone (Pa-
lermo).

Visto, il Guardasigillt: Soun.
Registrato alla corte dei conti, addt 20 marzo 193ã - Anno XIII

REGlO DECRETO 21 gennaio 1935-XIII, n. 278.
Dichiarazione formale dei fini di cinque Confraternite della

provincia di Agrigento.

N. 278. R. decreto 21 gennaio 1935, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per Pinterno, viene provveduto alPaccertamento
dello scopo prevalente di culto nei riguardi delle seguenti
Confraternite della provincia di Agrigento:
1. Agrigento - Confraternita di Maria SS. degli Angeli.
2. Sciacca - Confraternita del SS. Sacramento.
3. Licata - Confraternita del SS. Sacramento.
4. Cattolica Eraclea; · Confraternita del SS. Rosario.
5. Oattolica Eraclea - Confraternita del Purgatorio,

yisto, il Guardasigillt: SOLML
Registrato ana Corte dei conti, addi 20 marzo 1935 - Anno Xm

DEORETO MINISTERIALE 26 marzo 1935-XIII.
Assimilazione, agli effetti doganali, della « cadmiatura » alla

« nichelatura ».

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto Part. 4 delle disposizioni preliminari alla tariffa dei
dazi doganali, approvata con R. decreto-legge 9 giugno 1921,
n. 806, convertito in legge con la legge 17 aprile 1925, n. 473,
e successive modificazioni;
,

- Ritenuto che sono stati presentati allo adoganamento og-
getti metauici, cadmiati;

Ritenuto che l'operazione di cadmiatura non è prevista nè .

dalla tariffa, nè dal repertorio;
Considerato che tale lavorazione, per la sua entità, com-

plessità e per gli altri suoi caratteri, presenta, piil che con le
altre lavorazioni, maggiore analogia con la nichelatura;
Udito il Collegio consultivo dei periti doganali nelFadu-

nanza del 13 marzo 1935;

<. Determina:

Che la cadmiatura, agli effetti doganali, sia assimilata
alla nichelatura.

Roma, addì SG marzo 1935 - Anno XIII

Il Ministro: DI Rinn.

(899)

DEGRETO MINISTERIALE 25 marzo 1935-XIIL
Contributi a favore dell'Istituto cotoniero italiano.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER LE CORPORAZIONI
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto-legge 3 marzo 1931, n. 291, convertito
nella legge 5 luglio 1934, n. 1253, con cui è stata conferita la
personalità giuridica alPIstituto cotoniero italiano e sono

stati determinati i suoi compiti, gli organi eff i mezzi occor-
renti per 11 suo funzionamento ;
Considerata la opportunità di aumentare i mezzi finanziari

occorrenti per 11 funzionamento delPIstituto predettoj

Decreta:

Il contributo di L. 0,30 provisto dalPart. 3 del R. decreto-
legge 3 marzo 1931, n. 291, è aumentato a-L. 0,50.
Il contributo così aumentato, sarà applicato dal giorno

della sua pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta
Ufficiale del Regno.
Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la

registrazione.
Roma, addì 25 marzo 1935 - Anno XIII

p. Il Ministro per le corporaz¡oni:
Lans1.

Il Ministro per le finanze:
DI REVEL.

(898)

DECRETO MINISTERIALE 25 marzo 1935-IIII.

Rinnovazione e collocamento dei buoni fruttiferi della Cassa

depositi e prestiti.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Veduto Part. 1 del R. decreto-legge 13 febbraio 1937, un-

mero 201, convertito nella legge 22 dicembre 1927, n. 2582
Veduto il decreto Ministeriale 27 marzo 1981, col quale fu

autorizzata la rinnovazione dei buoni fruttiferf untuali al
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portatore della Cassa depositi e prestiti per l'importo com-

plessivo di 96 milioni;
Considerato che dal 12 aprile prossimo avranno inizio le.

scadenze dei buoni emessi in virtù di tale decreto Ministe-
riale 27 marzo 1934)

Determina:

'Articolo unico.

Sono autorizzati la rinnovazione e il collocamento dei buoni
fruttiferi annuali al portatore della Cassa depositi e prestiti
per l'importo complessivo di 96 milioni corrispondente a quel-
lo autorizzato col decreto Ministeriale 27 marzo 1934 ferme
restando procedura e norme seguite nelle precedenti rinno-
i üZIOBl.
La misura dell'interesse, al netto di ogni imposta pre-

sente e futura, è fissata al 3,50 % annuo anticipato.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addì 25 marzo 1935 - Anno XIII

Il Ministro: DI REVEL.
(900)

DECRETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 11410-13116.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Pozrl
fu Antonio, nato a Scoffe (Divaccia) il 5 febbraio 1902 e

residente a Trieste, via Molino a Vento, 29, e diretta ad otte-
nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Posarelli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 194;

Decreta:

Il cognome del signor Francesco Pozrl è ridotto in « Po-
sarelli ». .

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Paola Maclinich in Pozrl fu Giovanni, nata il 5 giu-
gno 1906, moglie i

Noelia di Frannèsco, nafä il 15 ottobre 1927, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notiticato al richiedente nei modi previsti ai n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione sr:condo le norme

stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 30 dicembre 1932 - Anno XÏ

ll prefelto: Penne.
(10726'

N. 11419-18071.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe ,Prötzner
di Giuseppe nato a Pola addl 13 giugno 1910 e residente
a Trieste, via d'Isabella, 16, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del Regio decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Prezzi »;
.Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il Regio

decreto 7 aprile 1927, n. 491;

Decreta :

Il cognome del signor Giuseppe Prötzner è ridotto in

« Prezzi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 3 gennaio 1933 - Anno XI

Il prefefto: Ponno.

(10727)

N. 11419-18078.

IL PREFETTO
DELLA PROV.INCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Giuseppe Turtso

fu Giuseppe nato a Sant'Antonio (Capodistria), addl îõ ot-

tobre 1890 e residente a S. M. M. Sup. 397, e diretta ad

ottenere a termini dell'art. 2 del Regio decreto-legge 10 gen-
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma

italiana e precisamente in « Turco »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il Regio

decreto i aprile 1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome del sig. Giúseppe Turko è ridotto in « Turco ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella °sua domanda e cioè:

Albina n. Bebar di Francesco, nata il 9 marzo 1906,
moglie ;

Radislavo (Romualdo) di Giuseppe, nato l'11 settem-

bre 1919. figlio;
Giuseppe di Giuseppe, nato il 19 novembre 1921, figlio ¡
Luigia di Giuseppe, nata il 2 febbraio 1921, tiglia.
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Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, Decreta :
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

Il cognome del signor Umberto Yalentincich è ridotto in

stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. « Valentini ».

Il presente decreto sarà, a cura deil autorità comunale,
Trieste, addì 5 dicembre 1982 - Anno XI notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

li prefetto: Ponno.
.
stabilite ai an. 4 e 5 del decreto stesso.

(10728)
Trieste, addì 10 dicembre 1932 - Anno XI

ll prefetto: Púmo.
N. 11419-25546. (10730)

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Danilo Valencioh
fu Augusto nato a Trieste, addl 21 giugno 1891 e residente

n Ýrieste, via M. R. Imbriani, n. 10, e diretta ad ottenere

a termini dell'art. 2 del Regio decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre.
cisamente in « Valente » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il ßegio

decreto 7 aprile 1927, n. 404 ;

Decreta :

N. 1141973 TÏ.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
Jiana, compilato a sensi ðel par. 1 del decreto MÌnisteriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la eseen-
zione del II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove provincie con It. decreto i apn-
le 1927, n. 494 ;

Decreta :

Il cognome della signora Antonia Gerzelj, nata a Senosee-
chia il 30 maggio 1913 -e residente a Senosecchia. a. 770, è

restituito nella forma italiana di « Gherselli ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fa-
migliari:

Francesco, nato il 31 dicembre 1915, fratello.

Il cognome del signor Danilo Valencich è ridotto in « Va- Il presente decreto sarà a cura dell'autorità comuncie,

lente ».
notificato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del

citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, esecuzione prescritta nel successivi paragrafi 4 e 5.

motificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato .

decreto Ministeriale e avra esecuzione secondo le norme Trigste, addì 4 gennaio 1933 - Anno XI

stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.
Il prefetto: Ponno.

Trieste, addì 14 gennaio 1933 - Anno XI (10731)

ll prefeito: Povud. N. 11410:63.

(10729) IL PREFETTO
DELLA PÏlOVINCIA DI TRIE E

N. 11410-13988.

IL PREFETTO ,
DELLA PROVJNCIA I>I TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Umberto Valen-
tincich di Eugenia nato a Trieste, addì 30 luglio 1894 e

residente a Bab-Bidra (Alessandria d'Egitto) Ruelle Hanza

n. 9, (Maison Aly Osman), e diretta ad ottenere a termini del-
l'art. 2 del Regio decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e. precisamente
in « Valentini »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione a lcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 3 agosto 1926 e il Regio

decreto I aprile 1927, n. 491;

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita -

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 192ß, il quale contiene le istruzioni per la esecu

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926; n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove provincie con R. decreto 7'hpri-
le 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Giuseppe Bresenk ÀL Àndrea pgto
a Sinadole il 9 2parzo 1896 e residente a Sinadole n. .19, è

restituito nella forma italiana di « Crescia ».

Úgdlile restituzione è disposta per i seguenti snoi fa-
migliari t

Antonia Moze in Hrescak, nata il 12 maggio 1889,
moglie;

Paola di Giuseppe, nata il 21 luglio 1920, figlia;
Antonio di Giuseppe, nato il 13 marzo 1923, figlio;
Milano di Giuseppe, nato il 3 aprile 1926, figlio:
Francesco di Giuseppe, nato il 13 marzo 1928, tiglio.
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Il presente decreto sarà a cura dell'autorità comunale,
notificato alPinteressato nei modi indicati al y ar. 3 del

<dtato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 4 gennaio 1933 - Anno XI

Il profetto: Ponno.
(10732)

N. 11419-64.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1936, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove provincie con R. decreto 7 apri-
le 1927, n. 491;

Decreta :

Il cognome di unacita della signora Maria Hrescak ve-

dova Mahnic, nata a Sinadole il 8 settembre 1860 e resi-

dente a Sinadole p. 20, è restituito nella forma italiana
di « Crescia ».

Il presente decreto sarà a cura delPantorità innaje,
notifica,to alPinteressata nei modi indicati al par. 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agopto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nel successivi paragrafi 4 e 5.

S'rieste, addì 4 gennaio 1933 - Anno XI

Il prefetto: Ponno.
(10733)

N, 11419-ß6.

ILTREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Teduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove provincie con R. decreto 7 apr1-
Je 1927, n. 401;

Decreta :

I cognomi della signora Maria Hrescak ved. Skerjanc,
nata a Sinadole il 22 settembre 1859 e residente a Sina-

dole, n. 28, sono restituiti nella forma italiana di « Crescia »

e « Scherani ».

Il cognome « Scherani » viene esteso anche ai seguenti
suoi famigliari:

Francesca, nata il 13 settembre 1887, figlia;
Maria; nata, il 13 ottobre 1889, figlia;
Francesco, nato il 21 ottobre 1894, figlio)
Teresa, nata l'11 ottobre 1884, figlia.

Il presente deereto .sarà a cura dell'autorità comunale,
notiticato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del

citato decreto Iginisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta Iiei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addl 4 gennaio 1933 - Anno XI

12 prefetto : Ponno.

N. 11110-67.

IL PItEFETTO
DELLA PROVINOTA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
linna, compilato a sensi del par. 1 del decreio Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, estese a
tutti i territori delle nuove provincie con R. decreto I apri-
le 1937, n. 494;

Decreta:

Il cognome del signor Giuseppe Jurea di Luca, nato a
Senosecchia P11 marzo 1868 e residente a Senosecchia, 97,
è restituito nella forma italiana di « Giorgi ».
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fa-

migliari:
Antonio di Giuseppe, nato 11 16 gennaio 1904, figlio;
Francesco di Giuseppe, nato il 16 febbraio 1908, figlio.
Il presente decreto sarà a enra de11'untorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indienti al par. 2 dei
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi & e 5.

Trieste, addì 4 gennaio 1933 - Anno XI .

Il prefeito: Pondo,
(10735)

N. 11419-69.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, campilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17 esteso a
tutti i territori delle nuove provincie con R. decreto 7 apri-
le 1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome del signor 'Antonio Kaluza di Francesco, nato
a Senosecchia il 17 aprile 1891 e residente a Senosecchia
n. 88, è restituito nella forma itahans di « Oslusa ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fa-
migliari:

Francesca Vatovec in Kaluza, nata il 14 lu lio 1897,
moglie ;

Luihnilla di Antonio, mata il 21 agosto 1921, figlia;
Antonia di Antonio, nata il 15 dicembre 1927, figlia;
Francesca di Antonio, nata 11 15 dicemlire 1927, figlia.
Il presente decreto sarà a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del
citate decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
eseènzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 4 gennaio 193û - Anno XI

12 profetto: Pouco.
(10736)
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N. 11419-75. N. 11110-7L
IL PREFETTO IL I'llEFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE DELLA PROVINUtA III TIt10STE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
linna,. compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esceu-
zione del R. decreta-legge 10 gennaio 1926, n. 17 esteso a
tutti i territori delle nuove provincie con R. decreto T apri-
le 1927, n. 40 L;

Decreta:

Il cognome del signor Bartolomeo Martincic di Giorgio,
r.ato a Senosecchia il 28 giugno 187õ e residente a Beno-

secchia, n. 115, ò restituito nella forma italiana di « Mar-
tinië.

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fa
migliart:

Teresa Mahnic in Martineic, nata il D setteinbre 1889,
moglie;

Antonio di Bartolomeo, nato il 15 dicembre 1913, figlio;
Francesco di Bartolomeo, nato il 7 giugno 1919, figlio;

. Giovanna di Bartolomeo, nata il 12 dicembre 1931,
figlia;

Giovanni di Giorgio, nato il 27 marzo 1873, fratello;
Antonio di Giorgio, nato il 5 dicembre 1883, fratello.
Il presente decreto sarà a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nel successivi paragrall 4 e 5.

Trieste, addl 4 gennaio 1933 - Anno XI

Veduto l'elenco dei coguomi du restituito in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto 31inistoriale
5 agosto 1936, il quale contiene le istruzioni per la esecu-
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 10'¾, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove provincie con it, decreto 7 apria
le 1937, n. 101;

necreta :

11 cognome del signor Andrea Moze di Antonio, nato a

Senosecchia il 12 agosto 1900 e residente a fuenosecchia,
n. 4(;, è'restituito nella forma italiana di « Mosè ».
Uguale restliuzioni ò disposta pr i sogirenti sudi fa-

migliari:
Caterina Cerkvenik in 3foze, nata il 3 aprile 1905,

moglie;
Draga di Andrea, nata il 14 agosto 1925, figlia;
Elvira di Andrea, nata il 15 aprile 1928, figlia.
Il presente decreto sarà a cura dell'antorità comunLle,

notificato alPinteressato nei modi indicati al par. 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragra ti 1 e 5.

Trieste, addì 1 gennaio 1933 - Anno XI

1/ prefetto: Pouno.
(10739)

Il prefetto: Ponno.
(10737)

N. 11419-74
IL J'IšEFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-
ylone del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove provincie con R. decreto 7 apri-
le 192T, n. I 1;

Decreta:

Il cognome del signor Francesco Martincic di Giorgio,
nato a Senosecchia il 24 gennaio 1869, ò residente a Senosec-
chia n. 100, è restituito nella forma italiana di « Martini ».
Uguale restituzione ò disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
Francesco di Francesco, nato il 30 marzo 1000, figlio;
Giovanni di Francesco, nato il 20 aprile 1902, figlio;
Maria di Francesco, nata il 19 gennaio 1905, figlia;
Carlo di Francesco, nato il 4 novembre 1907, figlio;
Il presente decreto sarà a cura dell'autorità comunale,

notificato a11'interessato nei modi indicati al par. 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 4 gennaio 1933 - Anno XI

N. 11419-70.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TR IESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esece-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove provincie con R. decretp 7 apri-
le 1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome del signor Andrea Aloze di Francesco, nato
a Senosecchia il 16 ottobre 1885 e residente a Senosecchin
n. 11, è restituito nella foi·ma italiana di « Mosè ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi In-
migliari:

Antonia Kocjan in Moze, nata il 16 febbraio 1890, moglin
Rodolfo di Andrea, nato l'11 aprile 1914, figlio;
Francesco di Andrea, nato il 1° marzo 1917, figlio;
Ludmilla di Andrea, nata il 16 marzo 1920, figlia;
Francesco, nato il 17 gennaio 1857, padre.
Il presente decreto sarà a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nel modi indicati al par. 2 del

citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescrittà nei successivi paragrafi I e 5.

Trieste, 4 gennaio 1933 - Anno XI

11 prefcIto: Ponno. Il prefetto: Pouno.
(10738)

. (10710)
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N. 11110-24882.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Carlo Mlac fu

Antonio, nato Trieste il 21 aprile 1880 e residente a Trie-

ste, Guardiella Scoglietto 27, e diretta ad ottenere a termini
flell'art. 2. del R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
fiduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Milazzi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per uti mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,

quant,o all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita allissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti,il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

11 cognome del sig. Citrlo Mlac è ridotto in « Milazzi ».

Uguale riduzione é disposta per i famigliari del richie-
dente indicatí nella sua domanda e cioè:

1. Augustina Pozar in Mlac di Giovanni, nata il 30 of
tobre 1883, moglie;

2. Ernesto di Carlo, nato il 13 aprile 1912, figlio.

Il presente decreto sarò, a cura dell'autorità comunale,
notiticato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avra esecuzione secondo le norme

stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 12 gennaio 1933 - Anno XI

Il prefetto: Ponno,
(10725)

N. 11410-73.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale

5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a intti
i territori delle nuove provincie con R. decreto 7 aprile 1927,
n. 194;

Decreta :

Il cognome del signor Bartolomeo Muzlovic di Giovanni,
nato a Senosecchia il 7 agosto 1892 e residente a Senosecchis
v. TO, è restituito nella forma italiana di « Muselli ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Antonia Sturm in Muzlovic, nata il 20 maggio 1889,
moglie;

Bartolomeo Antonio di Bartolomeo, nato il 30 otto-

bre 1926, figlio.

Il presente decreto sarà a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del

citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 4 gennaio 1933 - Anno NI

ll prefetto: Ponno.
(10742)

N. 11419-79-11.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

Iiana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a tutti

i territori delle nuove provincie con R. decreto 7 aprile 1927,
n. 491;

Decreta:

Il cogn6me del signor Martino Hrescak, nato a'Gabeice
il 9 novembre 1888 e residente a Gaberce, n. 9, è restituito
nella forma italiana di « Orescia ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi famis
gliari:

Francesco, nato il 27 luglio 1886, fratello.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del

citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nel successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 10 gennaio 1933 - Anno XI

Il prefetto: Potr.o.
(10743)

N. 11410-79.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeria le

5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a tutti

i territori delle nuove provincie con R. decreto 7 eprile 1927,
n. 194;

Decreta :

Il cognome del signor Antonio Martincic di Antonio, nato
a Goricce del Timavo il 1° settembre 1868 e residente a Ga-

berce, n. 9, è restituito nella forma italiana di « Martini ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami,
gliari:

Maria di Antonio, nata il 26 luglio 1850, sorella.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del

citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 10 gennaio 1933 - Anno .\I

ll prefetto: Ponno.
(10744)

N. 11119-78.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale

5 agosto 1924, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione
del R. dec.reto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a tutti

i territori delle nuove provincie con. R. decreto I aprile 1927,
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, Decreta:

Il cognome del signor Mario Milic di Carlo, nato a Trieste
il 15 maggio 1895 e residente a Benosecchia, n. 175, è resti-

tuito nella forma italiana di « Emili ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliali;

Anna,Zochareva in Milic, nata il 24 giugno 1884, moglie;
Vladimiro di Mario, nato il 24 giugno 1922, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del

citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Uguale restituzione ò disposta per i seguenti suoi fami,
gliari:

1. Maria Moze in Moze, nata il 21 dicembre 1876, mogliei
2. Giuseppina di Francesco, nata il 16 marzo 1904, figlia;
3.. Giuseppe dj Francesco, nato il 10 marzo 1907, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura delPantorità comunale,

notincato all'interessato nei modi indicati aÏ .par. 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed ärà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 10 gennaio 1933 - Anno XI

li prefetta: Ponno.
(10747)

Trieste, addì 10 gennaio 1933 - Anno XI
N. 11419-77,

12 prefetto: Ponno' IL PREFETTO
(19745) DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

N. 11419-76.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a tutti
i territori delle nuove provincie con R. decreto 7 aprile 192T,

Decreta:

.Il cognome del signor Francesco Moze di Antonio, nato a

Senosecchia, il 6 maggio 1899 e residente a Benosecchia, 140,
è restituito nella forma italiana di « Mosè ».

I'guale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Francesca Skapin in Moze, nata il 18 luglio 1901,
moglie;

2. Antonio di Francesco, nato il 9 febbraio 1923, figlio;
3. Giuseppe di Francesco, nato il 26 agosto 1929, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del

citato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il "quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del Regio decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove provincie con Regio decreto
7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del signor Andrea Music di Antonior nato
a Senosecchia, l'8 settembre 1897 e residente a Senosec-

chia n. 101, è restituito nella forma italiana di « Muzio ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Antonia Mislei in Music, nata il 19 agosto 1904,
moglie ;

2. Nada Lodovica di Andrea, nata il 22 giugno 1924,
figlia;

8. Andrea Stolano di Andrea, nato il 30 settembre 1925,
figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del

citato decieto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 10 gennaio 1933 . Anno XI

Trieste, addl 10 gennaio 1933 - Anno XI Il prefetto: Ponno.

Il prefeito: Pouno, (10748)

(10746)

IL PREFETTO
N. 11419-81.

IL PREFETTO
N. 11119-TS 2.

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a tutti

i territori delle nuove provincie con R. decreto i aprile 1927,
n. 191;

Decreta:

Il cognome del signor Francesco Moze di Giuseppe, nato a
Yillabassa, il 28 gennaio 1867 e residente a Villabassa, n. 1,
è restituito nella forma italiana di g Mosè »

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a tutti

i territori delle nuove provincie con R. decreto i aprile 192T,
n. 494;

Deereta:

I cognomi della signora Giuseppina Skrinjar ved. Milic,
nata a Sesana, il 4 febbraio 1871 e residente a Senoseci
chia n. 175, sono restituiti nella forma italiana di « Scri-

gnari » e « Emili A
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Il presente decreto sarà, a enra dell'autorità comunale,
notificato alPinteressata nei modi indicati al par. 2 del
citato decreto Ifinisterial6 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 10 gennaio 1933 - Anno XI

ll profetto ; Panno.

(10749)

N. 11410-143 1.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI THIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restitnire in forma ita-

linna, compilato a sensi; del par. 1 dei decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale coutiene le istruzioni per la esecuzione
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a tutti
a territori delle nuove provincie con R. decreto i aprile 1927,
n. 404;

Decreta :

H cognome del signor Giuseppe Daner fu Giuseppe, nato
a S. Dorligo della Valle, l's settembre 3881 e residente a

S. Giuseppe, 78, ò restituito nella forma italiana di « DR-
nieli ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei niodi indicati al par. 2 del
citata decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni altra
esecur.ione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

, Trieste, addi 10 dicembre 1932 - Anno XI

11 prefetto: Ponno.
(1075(4

N. 11419-142.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire i,n forma ita-

liana, compilato a sensi del par. I del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecugione
del R decreto-legge 30 gennaio 1926, n. 17, esteso a tutti
iterritori delle nuove provincie con IL decreto 7 aprile 1927,
n. 491;

Decreta:

Il cognome della signorina Sofia Kuret di Orsola, nata
a S. Dorligo della Valle, il 20 gennaio 1900 e residente a

S. Giuseppe, 75. è restituito nella forma italiana di « Co-
re.tti ».

Il presente decreto sarA. a eurn dell'autorità comunale,
motificato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 192G cd avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addl 10 dicembre 1932 - Anno XI

Il prefetto: Pouno.
(10751)

N. 11419 143.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Thuto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
E ngosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione,

del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a tutti
i territori delle nuove provincie con R. decreto i pprile 1927,
n. 491;

Decreta:

Il cognome del sig. Giuseppe Zulian di Giuseppe, nato
a S. Giuseppe, S. Dorligo della Valle, 11 10 agosto 1887
e residente a ti. Giuseppe, 78, è restituito nella forma ita-
liana di « Giuliani ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Maria nata Daneo di Antonio, nata l'11 marzo 1887,
moglie ;

2. Sofla di Giuseppe, nata il 22 gennaio 1909, figlia;
3. Giuseppe di Giuseppe, nato il 20 febbraio 1912, figlio;
4. Santa di Giuseppe, nata il 27 ottobre 1914, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notilleato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del
citato decreto 11inisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescrilta nei successivi paragrafl 4 e 5.

Trieste, addl 10 dicembre 1932 . Anno XI

12 prefet to : Ponno,
(10752)

N. 11410 140.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene 10 istruzioni per la esecu-
zione del Regio. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove provincie con Regio decreto
7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

I cognomi della signora Antonia Urvatich fu Andres
ved. ZuliAn, nata a S. Dorligo della Valle il 1° plargo 1866
e residente a S. Giuseppe, 78, sono restituiti nella forma
italiána di « Corbatti » e « Giuliani ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altia
esecuzione prescritta nei successivi paragrati 4 e 5,

- Trieste, addì 10 dicembre 1933 - Anno XI

ll prefetto: Poano,
(10753)

N. 11419.1&I.
IL PREFETTO

DELLA PROV,INCIA I)I TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto 31inisteriale
5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la eseen

zione del Regio decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuose -ovincie con Regio decreto
7 api:ile 1927, n. 404;
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Decreta:
Il cognome del sig. Antonio Komar fu Antonio, nato a

8. Dorligo della Valle il 7 luglio 1890 e residente a S. Giu-
seppe, 70, è restituito nella forma italiana di « Obmari ».
Ugnale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliaris:
Antonia nata Pregarz in Giuseppe, nata il 13 gennaio

1891, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del

citato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrati 4 e 5.

Trieste, addì 10 dicembre 1932 - Anno XI

Uguale restituzione à disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Giuseppe di Giuseppe, nato il 23 giugno 1896, figlic ;
2. Giusto di Giuseppe, nato il 13 ottobre 1898, figlio;3. Lucia di Giuseppe, nata il 13 dicembre 1900, figlia :
4. Bogomila di Giuseppe, nata il 13 agosto 1902, figlia :
5. Mario di Giuseppe, nato il 4 agosto 1906, figlio;
6. Augusta n. Mare fu Lorenzo, nata il 21 giugno 1890.

nuora;
7. Giovanni di Giuseppe, nato il 15 giugno 1887, figlio .

8. Sabina Maria di Giusto, uata il 7 agosto 1927, nipote.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunah·,

actificato all'interessato nei modi indica4i al par. - 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 192ß ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi. paragraff 4 e 5.

Il prcfctio: Ponno• Trieste, addì 10 dicembi·e 1932 - Anno XI(10754)

11 prefcito: Pomo.
(10756)N. 11419-145.

IL PREFETTO
DELLA PROV,INCIA Dl TRTESTIC

IL PitEFETTO
N. 11‡19 147

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita. DELLA PitOV.INCIA DJ TRIENTElinna, compilato a sensi del par. 1 del decreto 31inisteriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-
zione del Regio decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove provincie con Regio decreto
7 aprile 1927, n. 491;

Decreta :

.
Veduto l'eleuco dei cognomi da restituire in färgia ita

iinna, compilato a sensi del par. L del decreto liir StiaW
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per tu, esecozione del Regio decreto-legge 10 geunaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle noose provincie con Regió decreto
I aprile 1927, n. 494;

Il cognome del sig. Lorenzo Kurat fu Giovanni, nato a
8. Dorligo della Valle il 3 agosto 1853 e residente a San
Giuseppe,.80, è restituito nella forma italiana di « Coretti ».
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gIlari:
Maria nata Pregarz fu Michele, nata 11 21 novembre 1856,

moglie.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà «gui altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafl 4 e 5.

S'rieste, adat 10 dicembre 1932 - Anno XI

Il prefetto: Ponno.
(19765)

N. 11419-146.
IL PREFETTO

DELLA PROVJNCIA DI TItIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in foima ita-
linna, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-
zione del Itegio decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove provincie con llegio decreto
7 aprile 1927, n. 401;

Decreta :

Il cognonie del sig. Giuseppe Komar fu Michele, nato a

S. Dorligo della Valle il 13 febbraio 3859 e repidente a San
Giuseppe, 81, è restituito nella forma italiana di « Coniari ».

Decreta:

Il cognome della signora Amalia Nahergoi di Antonia
ved. Hrvatich, nata a Lose (Vipacco) il 31 marzo 1883 e

residente a S. Giuseppe, 82, è restituito nella forma italiano
di « Corbatti ».

'Uguale restituzione è disposta..per i seguenti suoi fami.
gliari:

1. Maria fu Giovanni, nata -il 26 maggios3909, figlia:
2. Anna fu Giovanni, nata il 24 maggio 1910, figlia ;
3. Antonio fu Giovanni, nato il 16 gennaio 1912. liglio:
4. Vita fu Giovanni, nato l'11 febbraio 1914, tiglia:
5. Spiridione fu Giovanni nato il 20 febbraio 1917.

figlio;
. 6. Nada Entilia fu Giovanni, nata il 3 giugnó 1920.

figlia;
7. Giuseppe di Giovanni, nato il i anarzo 1899, cogiiato;
8. Giovanni fu Audrea, nato il 28 dicembre 1854, suo

cero;
9. Orsola n. Berdon di Gasparo, nata il 15 febbraio 1ßõi,

suocera;
10. Bianca Luigia di Giovanni, nata il G luglio 1922.

figlio;
11. Boris di Maria, nato il 16 dicembre 1020, nipote.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 192G ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 10 dicembre 1932 - Anno XI

Il prefetto: Pouco.
(10757)
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N. 11119-63-II. N. 11419-149,
IL PREFETTO IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE DELLA PROYINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a tutti
i territori fielle nuove provincie con R. decreto i aprile 1927,
u. 494;

Decreta:

Il cogilonie tiascita della signora Antonia Moze in Bre-
seak, nata a Sinadole il 12 maggio 1889, e residente a Bi-
nadole n. 19, è restituito nella forma italiana di « Mosè ».

Il cognome Mosè viene esteso anche per i seguenti suoi
famigliari:

Giuseppe, unto 011 febbraio 1911, figlio.

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministerialo
5 agosto 1936, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove provincie con R. decreto 7 apri-
le 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Andrea Komar fu Antonio, nato a
S. Dorligo della Valle il 23 ottobre 1892 e residente a S. Giu-
seppe n. 88, è restituito nella forma italiana di « Comari ».
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Cirilla nata Kuret fu Michele, nata il 4 luglio 1901,
moglie.

II presente decreto sarà, a cura de1Pautorità comunale, Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notitiènto all'interessata nel modi indicati vel par. 2 del ci. notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del
tuto decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni altra citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trgste, addì 4 gennaio 1933 Anno XI Trieste, addì 10 dicembre 1933 - Anno XI

11 prefetto: Ponno. Il prefetto: Poano.
(10741) (10759)

N. 11419-148.
IL PREFETTO

N. 11419-150.

IL PIIEFETTO DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

DELLA PItOVINCIA DI TIIIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
Jiana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
.E agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-
, ione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i teriitori delle nuove provincie con R. decreto T apri-
le 1927, n. 401;

Decreta:

Il cognome del sig. Andrea Hrvatich di Giovanni, nato a

S. Dorligo della Valle il 20 ottobre 1884 e residente a S. Giu-
seppe n. 84, è restituito nella forma italiana di « Corbatti ».

I'gnale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Maria nata Kuret fu Giovanni, nata il 20 gennaio
1884. moglie;

2. Maria di Andrea, nata il 17 ottobre 1910, figlia;
3. Giusto di Andrea, nato il 14 ottobre 1914, figlio;
4. Giuseppe fu Andrea, nato il 18 agosto 1857, zio:
5. Sdeneo Luigi di Andrea, nato il 21 giugno 1922,

figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notipleato .all interessato nei modi indicati al par. 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addi 10 dicembre 1932 - Anno NI

il Prefello: Ponno.
¼10758)

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove provincie con R. decreto 7 apri-
le 1927, n 491;

Decreta:

Il cognome del sig. Stanislao Kuret fu Giuseppe, nato a

S. Dorligo della Valle il 5 gennaio 1898 e residente a San
Giuseppe n. 88, è restituito nella forma italiana di « Co-
retti ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alFinteressato nei modi indicati al par. 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

T1'ieste, addì 10 dicembre 1933 - Anno XI

I l prefetto : Ponno.
(10760)

N.11419-151.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del U. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17. esteso a
tutti i territori delle nuove provincie zon R. decreto I apri-
le 1927, n. 191;
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Decreta:

Il cognome del sig. Giuseppe Komar fu Andrea, nato a
S. Dorligo .della Valle il 30 agosto 1874 e residente a San
Giuseppe n. 90, è restituito nella forma italiana di « Co-
marl ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Maria nata Pregarz fu Giuseppe, nata il 12 agosto1877, moglie;
2. Carlo di Giuseppe, nato il 24 giugno 1903, figlio;

= 3. Maria Antonia di Giuseppe, nata il 17 settembre
1898, figlia ;

4. Mario di Giuseppe, nato il 22 marzo 1905, figlio;
5. Orsola Giulia di Giuseppe, nata l'8 maggio 1907,

figlia ;
6. Giusto Basilio di Giuseppe, nato il 12 febbraio 1921,

figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al, par. 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successisi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 10 dicembre 1933 - Anno XI

11 prefetto : Ponno.

(10761)

N. 11419-152.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove provincie con R. decreto 7 apri-
le 1927, n. 404 ;

Decre,ta :

I cognomi della signora Maria Kuret fu Michele ved. Mi-
Llarec, nata a S. Dorligo della Valle il 7 settembre 1884 e
residente a S. Giuseppe n. 93, sono restituiti nella forma
italiana di « Corretti » e « Michelazzi ».
Il cognome Michelazzi viene esteso anche per i suoi fami-

gliari:
1. Albina fu Giuseppe, nata il 4 luglio 1909, figlia;
2. Romano fu Giuseppe, nato il 20 maggio 1913, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi pwragrafi 4 e 5.

Trieste, addl 10 dicembre 1932 - Anno XI

Il prefeito: Ponno.

(10762)

N. 11419-153.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-liana, compilato a sensi dei par. 1 del decreto Ministeriale5 agosto 1926, il quale contiene le istrukioni per la ecuzio-

ne del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, estes a tuttii territori delle nuove provincie con I( decreto 7 aýrile 1927,

Il cognome del sig. Lorenzo Hrvatich fu Giorgio, nato a
.

S. Dorligo della Valle il 5 luglio 1858 e residente a S. Giu-
seppe, 97, è restituito nella for ma italian di « Corhalti »
Ugnale restituzione è disposta, per i .seguenti suoi famigliari:
Antonia fu Giorgio, nata il 31 maggio 1886.

Il presente decreto sarù, a cura delPautorità comunale,notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 delcitato decreto Ministe1·iale 5 agosto 1920 ed avrà og11i altraesectizione prescritta nei successisi paragrafi A e 5.

Trieste, addì 10 dicembre 1932 - Anno XI

ll prefetto: Ponno.
(10713)

N. 11119-15&.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi dei par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecuzio-
ne del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a tutti
i territori delle nuove provincie cou R. decreto 7 aprile 1927,
n. 491;

Decreta:

11 cognome del sig. Martino Kuret fu Giorgio, nato a
S. Dorligo della Valle il 16 novembre 1849 e residente a
S. Giuseppe, 98, è restituito nella forma italiana di « Co-
retti ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Orsola nata Pregarz fu Andrea, nata il 18 ottobre
1869, moglie;

2. Giuseppina fu Antonio, nata l'11 marzo 1917, ni-
pote.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alPinteressato nei modi indicati al par. 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addl 10 dicembre 10'12 - Anno XI

Il prefetto: Ponno.
(10764)

N. 11419-107.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
linna, compilato a sensi dei par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecusto
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ne del R. decreto-legge 10 gennaio 192ß, n. 17, esteso a tutti ne del II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a tutti
i territori delle nuove provincie con II, decreto 7 aprile 1927, i territori delle nuove provincie con It. decreto 7 aprile 1927,
n. 494; n. 494;

Decreta: Decreta:

Il cognome del signor Pietro Kuret fu Lorenzo, nato a Il cognome del sig. Michele Koret di Michele nato a
S. Dorliga della Valle 11 2 gennaio 1896, e residente a S. Giuseg>pe il 18 settembre 1877 e residente a, S. Giusep-
8. Giuseppe (S. Dorligo della Valle), è restituito nella

pe, 12 (S. Dorligo della Valle), è restituito nella forma ita-
forma italiana di « Coretti ». liana di « Coretti ».
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

'natificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del

esecuzione praecHtta nei successivi paragrafi 4 e 5. citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescrit ta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addi G dicembre 1032 - Anno XI
Trieste, addi G dicembre 1932 - Anno XI

ll prefello: Ponno.

(10765)
Il prefetto: Ponno.

(10767)

N. 11419-108.
IL PREFl¾TTO

DICLLA PitOVINCIA DI TitlESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna, compilato a sensi dei par. 1 del decreto 3finisteriale

5,agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la eseenzÎo-
ge11el Ik decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso at tutti

i territori delle iluove provincie con lt, decreto 7 aprile 1027,
m. 494;

N. T1410-100.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TitlESTIC

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato ai sensi del par. 1 del decreto 31inisteriale
5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione
del IL. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a tutti

i territori delle nuove provincie con R. decreto 7 aprile 1927,

Docteta: u. 491;

Il cognome del sig. Michele Kuret fu Giornuni, nato a

S. Dorligo della Valle il 6 maggio 1881 e residente a S. Giu-

soppe,212, è restituito nella forma itkaa di « Coretti ,>.

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Antonia nata .31artino di Giovanni, nata il 21 magglo
1880, moglie;

2. Giuseppe di 11ichele, nato il 10 novembre 190G, figlio;
3. Michele di Michele, nato il 29 settembre 1908, figlio;
4. ßilvestro di Michele, nato il.6 dicembre 1911, figlio;
5.-Maria di Michele, nata il 1 febbraio.1914, figlut ;
4. Antonia di Michele, nata il 20 aprile 1915, figlin;
T. Albino di Michele, nato il 7 marzo 1919, figlio
8. Daniele di Michele, nato il 25 luglio 1921; figlio
9. Giuseppina Sofia di Michele, nata il 15 marzo 1924,

figlia.

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del

citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addl 6 dícondie 1932 - Anno XI

1/ prefetto: Ponno.

(10766)

N. 11410-108.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTIC

Venuto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita,

lhina, cornþilato a sensi dei par. 1 ñol decreto Ministeriale

5 agosto 1926, il quale contiene le i.struzioni per la esecuzio

Decreta:

Il cognome del sig. Lorenzo Kuret fu Michele, nato a 8,
Dorligo della Valle il 27 luglio 1868 e residente a S. Giuseppe .
n. 13, è restituito nella forma italiana di « Coretti ».

Uvnale restituzione ò disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Orsola nata Komar fu Michele, nata il 15 luglio 1860,

moglie;
2. Silvestro di Lorenzo, nato il 30 dicembre 180ß, figlio :

3. Gaspare di Lorenzo, nato il 4 gennaio 1901, figlio;
4. Maria Ignazia di Lorenzo, nata il 31 luglio 190G,

figlin ;
5. Emma di Lorenzo, nata il 23 luglio 1000, figlia;
G. Stefania di Lorenzo, nata il 16 dicembre 1912, figlia :

7. Giuseppina di Lorenzo, nata il 24 aprile 1896, nuora ;

8. Ida Veosta di Bilvestro, nata il 18 agosto 1920, ni-
pote;

9. Vera Maria di Silvestro, nata il 22 luglio 1922, nipote;
10. Roberto di Silvestro, nato il 7 giugno 1925, nipote;
31. Albina di Silvestro, nata il 15 luglio 1925, nipote;
12. Alessio di Ignatia, nato il 30 luglio 1928, nipote;
13. Bergio Giuseppe di Silvestro, nato il 2 dicembre 1927

nipote.

Il presente decreto sarA, a cura dell'autorità comunale.
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 3 del

citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì G dicemigre 1932 - Anno XI

Il prefetto: Ponno,

(10768)
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N. 11410-110.

IL PIlEFETTO

DElaT-A PIIOVINCIA DI TITIESTIC

Veduto l'elenco dei cognoini da restituire in forma ita-

liana, compilato ai sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione
del 11. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a tutti
i territori delle nuove provincie con II. decreto 7 aprile 1927.
n. 491;

1)ecreta:

Il cognome della signora Orsola Kuret fu Giuseppe vedo-

Va Kuret, nata a S. Dorligo della Valle il 7 agosto 1874 e
residente a S. Giuseppe 11, è restituito nella forma italiana
di « Coretti ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari :

1. Giuseppe fu Antonio, nato il 14 settembre 1901, figlio;
2. Antonio fu Antouio, nato il 11 gennaio 1905, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autoritA comunale,

notißcato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del

citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Il presente decreto sarò , a cura dell'autorità comunale.
notißcato alPinteressato nei inodi indicati al par. 3 del
citato decreto 31inisteriale 5 agosto 192(; ed avrà ogni altro
esecuzione prescritta nei successivi paragrati 4 e 5.

Trieste, addì 0 dicembre 1933 - Anno NI

17 prefetto : Polmo.

(10770)

PRESENTAZIONE DI DECRETI=LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

A termini dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tiflca che 11 30 marzo 1935-XIII è stato presentato alla Presidenza
del Senato del Regno il disegno di legge per la conversione in legge
del R. decreto 7 marzo 1930-XIII, n. 234, riguardante la dichiarazione
di pubblica utilità dei lavori di impianto e di esercizio della zona
industriale di Bolzano e relative norine di attuazione.

(90I),

Trieste, addì G dicembre 1932 - Anno XI

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
11 prefeito: Ponno.

(10169)
MINISTERO DELLE FINAN2E

DIREZIONE GENEllALE DEL DEBlTO PUBULICO

N. 11419-111

IL PIlEFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato ai sensi del par. 1 del decreto Ministeriale

5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, u. .17, esteso a tutti
i territori delle nuovo provincie con R. decreto 7 aprile 1927,
n. 40t;

I)ecreta:

Il cognome del sig. Kuret Giuseppe fu Andrea, nato a

S. Dor11go della Valle il 20 febbraio 1890 e residente a S.

Giuseppe 16, è restituito nella forma italiana di « Coretti ».

17:tmle restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. .\Iaria nata 1)rgane di Giorgio, nata il 26 maggio
1880, moglie ;

2. Pietro di Giuseppe, nato il 5 luglio 1910, figlio;
3. Vita di Giuseppe, nata il 31 maggio 1912, figlia;
4. Giuseppe (li Giuseppe, nato il 2 luglio 1914, figlio;
5. Milano di Giuseppe, unto il 30 settembre 1919, figlio;
6. Silvana Maria di Giuseppe, nata l'8 giugno 1922,

figlia ;
7. 3faria farmela «li Giuseppe, nata il 18 luglio 1925,

figlia ;

8. Bernarda di Giuseppe, nata il 28 agosto 1929, figlia.

Dillida per conversione di certificato consolidato 5 per cento
in redimibile 3,50 per cento.

(2= pubblicazione). Avviso n. 107.

E stata chiesta la conversione nel prestito rediinibile 3,50 per
cento del certificato consolidato 5 per cento n. 171219 di L. 4550, in-
testato a Marstlio Celestina di Giovanni, nubile,edomiciliata a Sa-

landra (Potenza). .

Essendo detto certificato mancante del mezzo foglio dei compar-
timenti semestrali, si diffida chiunque posso ávervi 'ititeresse che,
trascorsi set mesi dálla data della prima pubblicazionti nella Gaz.
zetta (1/ffetale del Regno del presente. :evylBO, saama che siano

notificate opposizioni, at sensi dell'art. 169 del regolamento sul

Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298,
si provvederà alla chiesta operazione,

Roma, addi 10 gennaio 1935 - Anno XIll

11 direttore generate: CunnoccA.

(282)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GFNERALE DEL DEBITO PUBBLICO

DilBda per tramutamento di certificato di rendita

consolidato 5 per cento, ora redimibile 3,50 per cento.

(2a pubblica:10ne). Avviso n. 108.

2 stato chiesto il tramutamento in cartelle al portatore del cer-

tificato di rendita consolidato 5 per cento n. 93155 di L. '700 (ora
redimibile 3,50 per cento, n. 42160, capitale nominale di L. 14,000;,
intestato a Lalli Anna fu Antonio, minore sotto la patria potesta
della madre Del Fante Elvira fu Francesco, domielliata a lloing,
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Essendo detto certificato mancante del mezzo foglio del compar-

timenti semestrali (36 e 4a pagina del certificato stesso) si diffida

el unque possa avervi interesse che, trascorsi sei mesi dalla data

della prima pubblicazione del presente avviso sulla Gazzetta Ugtcial¢
del Regno senza che siano state notificate opposizioni, si provve-
derù alla chiesta operazione ai sensi dell'art. 169 del vigente rego-
kanento sul Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio

1911, n. 298,

lìoma, addl 19 gennaio 1935 - Anno XIII

p. Il direttore generate: POTENZA.

(28i)

MINISTERO DELLE FINANZE
DiftEZIONE GENERALE DEL- TESOBO - DIV. I • PORTAFOGLIO

N, 76.

Media dei cambi e delle rendite

del e aprile 1935 - Anno XIII

Stati Uniti America (Dollaro) , , , , . , , . . . a 12.12

Inghilterra (Sterlina) . . . . . . . , , , , , , . õ8.10

Francia (Franco) . . . . . muu . . I a • • s .
E•¾

Svizzera (Franco) . . . . , s . . . . sun • . . 392 -

Albania (Franco) . . . . . . . . . « « « s * • • -

Argentina (Peso oro) . . , , , . . . . a = x = • -

Id. (Peso carta) . , , , . . . su , , . y 3.08

Austria (Shilling) . . . . . . . . . st a r • • -

Belgio (Belga) . . a , a a « = m • , , , , . . , 2.06

Brasile (Milreis) . . , , a a . . su a s a w = a
-

Bulgarla (Leva) . . surs « · • • = • • • • • ~

Canada (Dollaro) , . , , , , , , , , , , , . . « 12.05

Cecoslovacchia (Corona) . , , , rn « . . , , , . 50.62

Cile (Peso) . . . . . w a s • • • • • • x • -

Danimarca (Corona) . , y a . . , , , , , , . , 2.605

Egitto (Lira egiziana) .
. « , , . , , a a v a n .

-

Germania (Reichsmark) . . « . . , , , , , , , . 4.8514

Grecia (Dracma) . . . , , . , . , , , . , a wt -

Jugoslavia (Dinaro) . .. , , . . . . . . . . we * -

Norvegia (Corona) , , , , , « « . . . . . , , , 2.915

Olanda (Florino) . r , , , . . . . . , , , , , , 8.18

Polonia (Zloty) . . , , , a . . . , , , , , , , , 227.50

Rumenia(Leu)....,,...- «ens•wa -

Spagna (Peseta) . , , . , , , . , , , , . , a . 165 -

Svezia (Corona) . , , . . . . . . , , , , , , 3 -

Turchia (Lira turca) . . . . . . . . . . . • « » -

Ungheria (Pengo) . . . . . . , . . . « » . « -

U. R. S. S. (Cervonetz) . . . . . . , , . . . -

Uruguay (Peso) . . . . . . . . , em . • • s . -

Rendita 3,50 % (1906) . , , , , , . . . . . « . s 79.55

fd. 3,50 °i (1902) .
. . , . . . . , , , , , . 77.375

Id. 3%1ordo ........ara...458.425
Prestito Conversione 3,50 % . . , , , , , , , , , . 76.625

Obbligazioni Venezie 3,50 % . . . . , , . , , , . 88.35

Buoni novennall 5 % Scadenza 1940
. . , , , , , , 101.20

Id. id. 5 % id. 1941
. . a . . , a a 101.80

Id. id. 4 % id. 15 febbraio 1943 , , . 94.30

Id. id. 4 % id. 15 dicembre 1943
. . • 94.30

CONCORSI

MINISTERO DELL'INTERNO

Graduatoria del concorso al posto di segretario capo di 26 classe
del comune di Portici.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

Visto 11 bando di concorso per titoli in data 7 settembre 1934-XII

per il conferimento del posto di segretario capo di seconda classe

(grado 46) vacante nel comune di Portici; ,,

Visto il decreto Ministeriale in data 30 gennaio 1935-XIII, col
quale venne costituita la Commissione giudicatrice di detto concorso;

Vista la graduatoria di merito formata dalla Commissione stessa
e riconosciuta la regolarità del procedimento del concorso;

Visto il testo unico della legge comunale e provinciale, appro-
vato con R. decreto 3 marzo 1934, n. 383, nonché il R. decreto 21

marzo 1929, n. 371;
Decreta:

Ë approvata la graduatoria dei candidati dichiarati idonei al

posto di segretario di 2a classe del comune di Portici nell'ordine
appresso indicato:

1. De Michele cav. dott. Arturo, con punti 118 su 150,
2. Gelli cav. Alfonso, con punti 117 au 150.
3. Jossa cav. Luigi, con punti 116 su 150.

4. Schioppa cav. dott. Bartolomeo, con punti 114 su 150.
5. Prencipe cav. dott. Luigi, con punti 113 su 150.
6. Parravano cav. Armando, con punti 110 su 150.
7. Vozzi cav. Giuseppe, con punti 109 su 150.

8. Cancelli cav. Clemente, con punti 108 au 150.
9. Simonetti caV. rag. Giuseppe, con punti 107 su 150.

10. Balda6sarre cav. Giovanni, con punti 106 su 150.

11. Dini Clacci dott. Ercole, con punti 105 su 150.
12. D'Antino dott. Francesco, con punti 104 su 150.

13. Carminelli Etrusco, con punti 103 su 150.
14. Sangiorgio Carlo (3 camp. guerra), con punti 102 su 150,
15. Di Prisco dott. Nicola (coniugato con 4 flgli), con punti 105

su 150.
16. Failla dott. Diego (coniugato con 2 figli), con punti 102 su 150.
17. Alacevich dott. Ugo, con punti 102 su 150.
18. Tiberii cav. Menotti, con punti 101 su 150,
19. Di Carlo Calogero (cr. m. g. 3 camp.), con punti 100 su 150.
20. Fiorella rag. Giovanni (cr. m. g. 2 Camp., inseritto al P. N. F.

dal lio gennaio 1922), con punti 100 su 150,
21. Ferrara Cav. rag. Andrea (cr. m. g. 2 camp.), con punti 100

su 150.

22. Russolillo rag. Pacifico (cr. m. g., inscritto al P. N. F. dal
16 aprile 1921), con punti 100 su 150.

23. Cristinziani Ferdinando (2 camp. g., inscritto al P. N. F. dal
17 febbraio 1921), con punti 100 su 150.

24. Toscano dott. Antonio (2 camp. g.), con punti 100 su 150.
25. Fabbri dott. Giulio (una camp. g.), con punti 100 su 150.
26. Fiorentin dott. Giuseppe Aldo (legionario flumano), con punti

100 su 150.
27. Giudici cav. Pietro (coniug. con 7 figli), con punti 100 su 150.
28. Rispoli Alfredo (coniugato con 1 flglio), con punti 100 su 150.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del
Regno e nel Foglio annunzi legali della provincia di Napoli per gli
ulteriori effetti di legge.

Roma, addl 22 marzo 1935 - Anno XIII

p. Il Ministro: BUFFARINr.

(896)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore SANTI RAFFAELE, geT8nf6

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


